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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

BER N A R D l N E T T I, Segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta po-
meridiana del 18 novembre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Comunico che ha
chiesto congedo il senatore Brugger per
giorni 6.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 25 ottobre 1971, n. 854,
concelnente modificazioni al regime fiscale
degli spiriti)} (1977);

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decrew~legge 28 ottobre 1971, n. 858, con~
cernente norme relative all'obbligo di far
distillare i sottoprodotti della vinificazione }}

(1978);

« Modifiche alle norme sul trattamento
economico e sull'avanzamento dei militari di
truppa dell' Arma dei carabinieri e dei Cor~
pi della guardia di finanza, delle Guardie di
pubblica sicurezza, degli Agenti di custodia
e forestati dello Stato e sui limiti di età per
la cessazione dal servizio permanente o con~
tinuativo dei sottufficiali e dei militari di
truppa dell'Arma dei carabinieri e della
Guardia di finanza)} (Testo risultante dalla

unificazione di un disegno di legge governa-
tivo e dei disegni di legge di iniziativa dei de-
putati Pazzaglia ed altri; Milia; Caruso ed
altri; Andreotti ed altri) (1979);

Disegno di legge costituzionale. ~ Depu-

tavi ANDREOTTI ed altri. ~ « Emendamento

al terzo comma dell'articolo 64 della Costi-
tuzione)} (1980);

« Finanziamento per l'edilizia degli istituti
di prevenzione e di pena)} (1981).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il Is~guente di,segno d~ leg-
ge di iniziativa dei senatori:

PICARDO e FILETTI. ~ « Norme per varia-
zioni di carriera per i dattilografi giudizia~
,ri'}} (1982).

Comunico inoltre che è stato presentato il
seguente disegno di ilieg1ge:

dal Ministro delle finanze:

« Trattamento tributario agli effetti delle
ilmposte dirette Idei :rec\Jditliddle imprese di
navilgazione iITla'ritti!ma ed aerea straniere)}
(1983 ).

Discussione dei disegni di legge:

«Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1972)} (1861);

«Rendiconto generale dell'amministrazione
dello Stato per l'esercizio finanziario
1970}} (1862)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione dei disegni di legge:
« Bilancio di previsione dello Stato per l'an-
no finanziario 1972 )}; « Rendiconto generale



V LegislaturaSenato della Repubblir A
~ 29062 ~

22 NOVEMBRE 1971573a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

dell'amministrazione dello Stata per l'eser~
oizio finanziario 1970 }}.

Avverto che, a norma del secondo :com~
ma dell'articolo 130 del Regolamento, la di~
scussione generale dei due disegni di legge
sarà svolta congiuntamente.

Diohiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a Iparlare il senatore Minnaooi.

Ne ha facoltà.

M I N N O C C I . Signor Presidente, si~
gnor Ministro, onorevoli colleghi, l'attuale
discussione del bilancio si pone in un ma.
menta particolarmente delicata e complesso
del nostro sviluppo economico, ondeggiante
tra recessione e inflazione, che sO'no ,fenome~
ni spesso connessi.

Mi sembra inutile saffermarmi ad illu~
strare i dati relativi all'attuale fase cangiun~
turale, poichè sono a tutti noti. Infatti esi~
ste arffiaJi a tutti i livelli politici ed econo~
miei una sostanziale concordanza sulla dia~
gnosi: il dato sahenteè rappresentato dalla
flessione della domanda interna, soprattutto
nella componente investimenti. Fenomeno
questo che si è sviluppato in conseguenza
delle difficoltà dal lata dell' offerta e quindi
di una minore produzione di reddito che, a
sua volta, ha finito per influenzare l'afferta
stessa riducendone le possibilità di sbocco.
Unitamente all'ailievalimento della damanda
interna continua a riscontrarsi la lievitazione
dei prezzi sia all'ingrosso sia al consumo,
non certamente spiegabile con tensioni sul
lato della domanda, visto che questa è dee
clinante, nè interamente giusti,ficata dal pro~
cesso di traslazione in avanti dei maggiori
costi; processo, che già da tempo si sta gra~
dualmente svolgendO'.

Ma se c'è coincidenza nella diagnosi le
opi'nioni divergono ~ e spesso radicalmen~
te ~ sulle cause di questo andamento reces~
siva del nostro sistema ecanomico. Da par~
te di alcuni settori si imputano sempl<ici~
sticamé'nte le attuali difficoltà ai consistenti
miglioramenti normativi e retributivi ottee
TIuti dai lavoratari can le lotte dell'autunno
del 1969. A questo propasito vorrei ricor~
dare a chi spesso fa finta d'ignararlo che
questi aumenti seguivano a due o t.re anni
di sostanziale immobilità dei 'livelli retribu~

tivi nell'industria, com'è stato riconasciuto
sia dal Gaverna, sia dalla Banca d'I taHa.
La misura di questi aumenti non era, quin~
di, affatto incompatibile con il grado di
produttivifà del sistema e con le sue capacità
di recupero. D'altra parte l'aumento dei prez~
zi e del costo della vita, particolarmente
sensibile durante la primavera e l'estate del
1969, aveva avuto arigini di natura interna~
zionale e aveva già scremata, preventivamen~
te, buona parte dei miglioramenti contrat~
tuali ottenuvi dai sindacati nei mesi suc~
cessivi.

Al contrario l'aumento dei livelli retribu~
tivi poteva costituire un mezzo per un mas~
siccio rilancio degli investimentli e quindi
per un aumento della produttività, in grado
di assorbire gli aumenti stessi, stabilizzan~
doli su un livello di vita migliare.

Purtroppo questo non è avvenuto poichè
nel 1970 e nei primi mesi del 1971 sia da
parte degli industriali che da parte dei sin~
dacati operai si è tentato un gioco di tliro
alla fune, impostato in pratica su concetti
superati della struttura economica. E così
il rapporto costi~ricavi nelle imprese ilJldu~
striali è divenuto pesante, sia per la difficol~
tà di trasferire in avanti in tempi ravvicinati
gli aumenti intervenuti nei costi, sia per la
scarsa dinamica della produttivit'à connessa
alla non favorevole situazione della doman~
da e alla tendenza della manodopera e dei
dirigenti al rilassamento dei ritmi di pro.
duttività. L'inizio degli incontri fra i sinda~
cati dei lavoratori e i rappresentanti degH
imprenditori per raJpprofondimento dei tee
mi che più angustiano l'attuale fase del no~
stro sviluppo economico e sociale costituisce
una svolta decisiva che, se assecondata dal
potere politico, può avviare una nuova fase
di sviluppo più qualificata e socialmente più
avanzata.

In questa fase i sindacati, infatti, stanno
dimostrando ~ a dispetto delle facili Cas~
sandre ~ un grande sensO' di responsabilità,
convinti come sono del limite obiettivo che
esiste nelle rivendicaz'ioni, al di là del quale
i danni maggiori non ricadono sugli impren~
ditari, bensì sui lavoratori. Si apre <così
la via al presupposto Ì!ndicato nel documen~
to programmatico preliminare al piano eco.
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namica 1971~75: ciaè' alla necessità, per una
strategia di sviluppo alternativa, di ottenere

~ cito testualmente ~ «il consenso delle
organizzazioni dei lavoratori su una pro~
grammaziO'ne delle rivendicaziani che assli-
curi aumenti dei costi del lavoro graduali
e non destabilizzanti ». È comunque evi-
dente che spetterà alla classe politica in-
teressare i lavoratori ad una nuova strate-
gia dello sviluppo, garantendO' che le azioni
programmatiohe di riforma dirette ad au~
mentare il salario reale siano perseguite sen-
za interruzioni e ritardi. È in questo conte-
sto che siamo stati molto perplessi quando
si è avuto un rifiuto sindacale a consentire,
sia pure con opportune cautele, la ripresa
dei ritmi praduttivi. DiciamO' queste cose
perchè, come partito operaiO', abbiamo il do~
vere di tutelaIìe la classe lavoratrice non
salo nel contingente, ma nel quadro più ge~
nerale dello sviluppo del sistema e dei cam-
biamenti ad esso connessi.

Il discorso sulle cause dell'attuale crisi
ci porlerebbe ,peraltro troppo lontana, per-
chè bisognerebbe fare praticamente la sto-
ria dello sviluppo economico italiano del~
l'ultimo ventennio. Ciò che però vorrei sot-
tolineare sono le respO'nsabilità della classe
politica, senza eccezione di collocazione, an-
che se ovviamente queste respon~abilità esi-
stono in misura diversa. Di questo fa fede il
già citato documento programmatico e, per
quanto riguarda gli eventi più vicini nel
tempO', la recente Delazione programmatica
e previsionale per il 1972.

Non desidero ora stare a ricordare la man~
cata soluzione dei tanti problemi sO'ciali che
ad un certo punto ha fatto espladeDe le
tensioni che ben cO'nasciamo. Mi limito inve-
ce a ricO'rdare quanto poco abbia influenzato
e sostenuto lo sviluppo economico l'azione
svolta dalla pubblica amministrazione attra-
verso E prelievo fiscale e la spesa. È giusto
rimproverare l'eccessivo peso delle spese cor-
renti, ma bisO'gna riconoscere che alla radice
di questo cO'mportamento dello Stato sta la
sua carenza strutturale ad investire. Infatti
l'andamento patologico della spesa pubbli-
ca corrente avrebbe potuto comprimere la
~pesa per investimenti ed alimentare il pro~
cesso inflazionistico soltanto nel caso in cui

fosse stata di tale entità da contribuire al
pieno impiego delle risO'rse disponibili. Tut~
ti sappiamo che questo non è mai accaduto.
Rileggendo la ,relazione della Banca d'Italia,
nella quale si anaIizzano gli effetti della spesa
pubblica sul redditO' nell'ultimo decennio,
risulta chiaramente che, eccettuati gli anni
1965 e parzialmente il 1968, negli altri anni
il comportamento della pubblica ammini-
straz,ione è apparso inadeguato alle circo.
stanze, cO'ncludendosi spessa con effetti pro,.
ciclici. Vale a diDe la spesa pubblica non sO'I-
tanto non ha cO'ntribuito allo sviluppo del
reddito, ma ha concorso a deprimerlO'. Quin-
di non è l'aumento della spesa corrente che
ha schiacciato quella per investimenti, ma è
l',incapacità della pubblica amministrazione
a spendere per investimenti che ha obbligato
il Tesoro ad aumentare la spesa corrente,
senza la quale il vuoto deflazionistico pro.
vocato da una spesa troppo bassa sarebbe
stato ancora più rilevante di quanto in ef-
fetti non sia stato.

Queste deficienze strutturali della spesa

pubblica divengono poi ancor più negative
quando si tratta di contrastare andamenti
congiunturali sfavorevoli. Gli esempi recenti
non mancano. Come ha dettO' il Segretario
generale della programmazione, fin dal feb-
braio~marzo del 1970 apparve chiara la ne>-
cessità di interventi ,fiscali che spostassero
una quota delle risorse dal campo dei con-
sumi privati a quello dei consumi pubblici
e soprattutto degli investimenti. Bisognava
rifinanziare gl,i istituti di credito mobiliare,
bisognava dare allo Stato i mezzi per attuare
un'audace palitica di investimenti, e pO'i, na-
turalmente, bisognava farli quegli investi-
menti. Ma il dibattitO' in seno al Gaverno
durò dal marzo all'agO'sto, cinque mesi per-
duti, durante i quali tutto il pesO' di regolare
la congiuntura cadde sulle autO'rità moneta-
rie, le quali applicarono l'unico mezza a 100ro
disposiziane, cioè ,il freno creditizia. Quan-
do poi, in agO'sto, il GO'verno finalmente si
decise ed emise il decrelo anticongiunturale,
si riaccese lo scontro in Parlamento. Il de-
creto fu trasfarmato in legge, dopO' contra~
state vicende, soltanto alla fine dell'anno, cO'n
la conseguenza assai grave che mentre le re"
stI'izioni fiscali erano entrate in vigO're nn



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 29064 ~

22 NOVEMBRE 1971573a SEDUTA ASSEMBLEA -REsocaNTa STENaGRAFICa

dall'estate, gli stimoli al rilancio praduttivo
si fecero sentire sO'ltanta alla fine dell'annO'.
In queste condiziani l'efficacia del pravvedi~
menta diminuì di molta; per certi aspetti
funzionò all'incontraria.

Una sorte solo leggermente migliore ebbe
il secando gruppo di decreti congiunturali,
come appare dalla relazione programmatica
che ho già ricordata. Anche essi, concepiti
dagli uffici del la 'Programmazione fin dal
marzO' del 1971, arrivarono a compimento
soltanto in giugno e in un'edizione molto
più mO'desta del progetto originario. Nel
frattempo la stasi era diventata una reces~
sione e la recessione una crisi.

In definitiva, riprendendO' e ampl1iando
quanto ho già accennato, bisagna con estre-
ma lealtà riconoscere che in questa situa-
zione ci siamo trovati e ci troviamO' anche e
soprattutto per colpa delle forze politiche,
ciascuna secondo i gradi di responsabilit'a
che le cmnpetal1o, non solo perchè sono de-
pO'sitarie del patere e quindi responsabili
del moda con cui viene esercitato da colaro
che lo gestiscanO' per lara conto, ma anche
perchè si sono trovate impreparate a seguire,
controllare, dare impulsO', incanalare i nuovli
fermenti che proromponO' con andamento
correntizio nella nastra società.

Non c'è dubbio che le ricorrenti crisi con-
giunturali che il sistema ecanamico italiano
deve sopportare sano aggravate e Slpesso de-
terminate da squilibn settariali e territariali
dell'apparatO' produttivo, nonchè dalle defi-
CIenze di quei servizi saciali come i trasporti,
la casa, la scuola, la sanità, che costituisco-
no l\inico metro valido per valutare se lo
sviluppo economica si sia tradotta in benes-
sere saciale. Non si tratta pertanto di con-
trapporre struttura e congiuntura, ma biso~
gna che si prenda coscienza del fatto che le
riforme di struttura sono. esse stesse un ri-
medio. nel breve periodo e che quindi senza
di esse ,i provvedimenti anticongiunturali
non fanno altro che trasferire gli squilibri
da un settore all'altro, da un anno all'altro,
senza poterIi elinìinare, anzi aggravandoli.
EccO' perchè nOI riteniamo che Il primo e più
urgente provvedimento anticongiunturale sia
quel!o di dare imm~diata attuazione alle ri~
forme non solo sul piano legislativo, ma an~

che e soprattutto sul piano della loro. imme'-
diata applicazione pratica. Non a casa in-
fatti, molte volte, pravvedimentli di una certa
rilevanza sono rimasti lettera morta, crean-
do scontenti e tensioni in calaro che in essi
avevano sperato..

Se, quindi, come tutti ric0'nascano, è neces-
sario un pronto rilancio degli ,investimenti
non si può perdere tempo nell' eseguire il
più rapidamente possibile il nuova prog,ram-
ma per la rinascita del Mezzagiarna, recen-
temente approva Lo dal Parlamento. Questo
significa incidere sulla congiuntura creandO'
'111a massa di investimenti aggiuntivi che
pongano la premessa per un diverso svilup-
po del nostro sistema ecanomico e sociale.
Infatti il secolare squHibrio tra Nord e Sud,
che in questi anni non si è attenuato, anzi
per alcuni aspetti si è aggravato, ha cOl1tri~
bl.lito a rendere più difficili le manovre anti-
congiunturali, poichè ci siamO' trovati nella
necessità di stimolare la ripresa dell'indu~
stria del Nord, causando nuovi squilibri e
tensioni di carattere ecanamico, come la
congestiane e la concentrazione dell'apparato
produttivo, ma soprattutto di carattere so-
aiale.

Su questa strada è necessario porsi anche
per quanto concerne l'edilizia, approvando
rapidamente concreti pragrammi di castru-
zione nel settore dell'edilizia popolare e del~
le infrastrutture saciaH prioritarie, come la
edilizia scolastica e quella ospedaliera, pro~
prio in un momento in cui la domanda edi~
lizia di Hpo tradizianale è stanca. A questo
proposito non bisagna dimenticare che l'edi-
lizia abitativa tradizionale non ha mostrato
alcun segno di ripresa neppure dopO' i prov-
vedimenti urgenti dell'estate scorsa, segna
evidente che non si tratta più di una crisi
congiunturale, ma strutturale.

Soltanto accelerando la politica delle ri-
forme è possibile creare durature occasiani
d'investimento, sottratte ad estemporanee e
discriminanti misure d'incentivazione.

Se dal lato della domanda per investimen-
ti passiamo ora a quello dell'offerra, l'inter~
vento pill appropriato per tale riIancio sem~
bra ancora essere la riduzione dei contributi
sociali, in percentuale massiccia. Non a caso,
infatti, il professar Forte ha indicato questa
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misura nel 20 per cento del loro carico to-
tale. Tale misura, riducendo la pressione
parafiscale sulle aziende, ~n un periodo in
CUiiesse non riescono a trasferire in avanti
i precedenti rincan dei costi, ne accrescerà
il margine di autofinanziamento. Inoltre ri~
costituendo i margiai di redditività, darà lim~
pulso aH'investimento, anche mediante il cre~
dito. Infine accrescerà la nostra competi~
tività internazionale e ci consentirà così, ol~
tre che di fruire di una maggiore quota della
domanda interna, anche di migliorare le no-
stre esportazioni.

Un aJtro strumento per accrescere i mezzi
deJle aziende è cost:ituito dallo snellimento
nei pagarDcenti di forniture da parte dello
Stato e di tutti gLi enti pubblici statah e
parastatalL Infatti se in linea di principrio
non è accettabile che un'impresa debba at~
Tendere anni per riscuotere il corrispettivo
di lavori per forniture fatte allo Stato in ge~
nerale, questa è tanto piÙ grave nell'attuale
fase congiunturale in cui soprattutto le
aziende di rninori dimensioni soffrono per
una carenza assoluta di n'lezzi propri di fi~
nanziamenio, nonchè di mezzi esterni.

A questo proposito sembra inO'ltre indi~
spensabile un generale miglioramento delle
c(JJ1dlzjoni de] cDedito, per i vari tipi di im~

prese. Ci vorrebbe innanzitutto una riduzio~

n:= massiccia dei tassi attivi delle banche.
Il GovernaLo!'e della Banca d'Italia, che spes~
so critica e non a torto l'arretratezza dei vari
8et!Oli dell'economia italiana. ha sempre so~
stel'luto che il sistema bancario è invece una
ruota. perfettamente lubrificata del nostro
meccanismo economica. Ma non è sempre
così. 11 sistema bancario italiano non riesce
a trasmettere al18 periferia gJi impulsi di po~
litica creditizia che gli arrivano dalla Banca
centrale. Questo lo sanno bene i piccoli 0'Pe~
ratori i quali, neiperiadi di congiuntura av~
versa, quando più hanno bisogno del credito
da parte delle banohe, sono costretti a rien~
trare dz, qualche scoperto e a veder diminuito
illara eredita da parte di direttori di filiali a
cui sta molto più a cuore la floridità della
propria banca piuttosto che quella dell'ap"
parato produttivo. Tutto ciò sarebbe com~
prel1sibile, nel caso in cui si trattasse di enti
privati. Il fatto è che ci troviamo di fronte

ad enti pubblici sui quali il potere politico
può i.ncidere ben poco; e questo non è più
accettabile, allorquandO' il potere politico si
pane in IprIma persona quale regista e pro~
motore dello sviluppo del Paese. Non è ac~
cettabile proprio perchè viene a mancare al
potere politico uno degli strumenti, più im~
portanti 'per govel,nare le cose economiche.
Al di là, quindi, del semplice discorso con~
giunturale è urgente porre sul tappeto lil pro"
blema del sistema bancario Italiano, poichè
una classe politica, che è tale in quanto sia
in grado di dare una risposta positiva alle
molteplici esigenze che scaturiscO'no dal Pae~
se, non può trascurare questo apparato che
oggi si presenta all'opinione pubblica ed an~
che a noi politici come una rocca inaccessi~
bile ed impenetrabile, anche se politicamente
irresponsabile. Se la pO'litica di programma~
zione non vuoI rimanere una mera esercita-
:zJione di studiosi, ma vuole incidere nella real~
tà del Paese deve poter governare in prima
persona il sistema creditizio e finanziario,
che è uno strumento indispensabile della
programmazione. Oggi si riconosce che alla
stazionarietà degli 'investimenti e alla crisi
gestionale cbe travaglia le imprese minori
non è estraneo il comportamentO' del siste-
ma bancario, condizionato da un lato dai
provvedimenti delJa Banca centrale e, dal-
l'altro, da un management più facile a sti~
moE emotivi che sensibile e attentO' ad ana~
lisi economiche. Infatti 1a crisi delle indu~
strie minori è aggravata dall'insufficienza
del risparmio aziendale, dalla persistente O'ne~
rosità del cDedito a breve termine e dalla
cronica penuria di mezzi del sistema del cre-
dito a medio termine, ordinario e agevolato.

In molte provincie dove in questi ultimi
anni c'era stato un promettente avviO' di ini~
ziative minoI1i, le difficoltà congiunturali si
sono fatte particolarmente sentire. CitO', per
espede11za diretta, e tanto per fare un esem~
pio, la provincia di Frosinone nella quale,
dopo un promettente avvio di industrializ~
zazione basata su imprese di piccole e me~
die dimensioni, il processo si è arrestato
non solo per le note difficoltà congiuntura~
li, ma a:nohe per una pO'litica creditizia che
eufemisticamente possiamo chiamare re.
strittiva. Il GovernO' pertantO' deve impe-
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gnarsi ad una politica monetaria e crediti~
zia eS'f'ansiva quale mezzo. indispensabile
per convogliave !'ingente liquidità che si
trova giacente nel sistema bancario verso
gli investimenti ,produttivi. Anche qui il pro-
blema è di ridurre fortemente i tassi d'in~
teresse.

Quest!i, in bveve, gli interventi immediati
che secondo rroi il Governo dovrebbe af~
frontare. In particolave andrebbero So.Ste--
nuti alcuni settori in grave crisi, e primo
tra tutti quello tessile, la cui legge di ri-
strutturazione, dopo un lungo cammino,
sembra essersi messa nuovamente in mO'to
e v:errà forse defìDlitivamente approvata do'-
mattina dalla Commissione industria, e quel~
lo chimico per il quale dovrebbero essere
approvati rapidi interventi.

Quindi rilancio della domanda globale,
in modo particolare per gLi investimenti.

Ma il problema che o.ggi più preoccupa
i lavoratori è costituito dal rapido aumento
dei prezzi al co.nsumo verHìcatosi in questi
ultimi due mesi, soprattutto per i beni di pri-
ma necessità, quali quelli alimentari e tessili.
Questi aumenti non sono stati ancora indi~
cizzati, ma le massaie sanno bene di quanto.
è stato falcidiato il loro portafoglio al rien-
tro dalle feme. Di questi aumenti, di cui non
è facilmente comprensibile la provenienza,
o.gnuno cerca di scaricare la responsabilità
sugli altri. In effetti chi ne fa le spese è sem-
pre il consumatore, ciO'è il lavoratore. Qua-
li che siano stati gli aumenti dei prezzi alla
fonte, dobbiamo chiaramente dire che questi
sono amplificati per eccesso da un sistema
distributivo antiquato ed estremamente pol-
verizzato, che continua a reggersi su alti co-
sÌ'i, alti prezzi e bassi salari. Si era tentato
di dare una nuova struttura al no.stro siste-
ma distributivo, ma il rimedio è stato peg-
giore del male. Infatti la nuova legge sul
commerciO', approvata da tutti noi e della
quale tutÌ'Ì indistintamente portiamo la re~
sponsabilità, è stata un regalo all'attuale
struttura commerciale, perchè tende soltan-
to a cristallizzarla. Essa, bisogna avere il co-
raggio di riconoscerlo, è stata ohiesta e otte-
nuta dalle categorie commerciali sia della
grande sia della piccola distribuziÌone, poi-
chè entrambe le categorie sono interessate a
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perpetuare la presente situaziO'ne o per lo
meno a farla evolvere il più lentamente pos-
sibile: la 'prima per difendere la posizione
oligopolistica che occupa, la seconda per po-
ter far vegetare cent!inaia di aziende margi-
nali, che in un mercato dinamico non avreb~
bero possibilità di vita.

A questo pJ1oposito mi sembra che sarebbe
O'pportuno riflettere su quanto hanno affer~
mato recentemente i sindacati: la trasforma-
zione strutturale del settore del commercio.
deve soprattutto combattere l'attual.e eleva-
tezza dei costi di distribuzione, dovuta in
particolare alla polverizzazione degli eseId-
zi (che tra l'altro determina redditi irrisori
per gli addetti) e sostituirla progressivamen-
te con strutture distributive di medie e gran-
di dimensio.ni. Il sindacato inoltre intende
fro.nteggiare i rischi dell'accentuazione dei
controlH monopolisticisul settore, sia attra-
verso la sua iniziativa per una riforma strut-
turale, sia attraverso la maggio.ve capacità
contrattuale nei riguavdi della grande distri-
buzione. Non mi sembra che la legge J:1ecente'"
mente varata dal Parlamento vada in questa
direzione.

Purtroppo~ nel breve periodo non ci rima~
ne che attuare intervent,i di emergenza in gra-
do di frenare il rialzo dei prezzi. Ecco peJ:1chè
chiediamo al Governo d'impegnarsi sul bloc-
co delle tariffe pubbhche e dei prezzi ammi-
nistrati, nonchè su una più efficace importa-
z'ione di prodotti alimentari, che sia in grado
di calmierare il meI'cato. A questo proposito
ci rendiamo conto delle difficoltà derivanti
dalla politica agricola comunitaria, ma no.n
possiamo accettare che soltantO' l'Italia s'in~
teressi delle sorti del mercato comune agIli-
co.lo, quando gli altri 'Paesi svolgO'no una loro
politica del tutto indipendente.

Di fronte a questo rialzo dei prezzi fa da
contrappunto l'evoluzione dell'occupazione.
La crescente riduzione degli orari di lavoro
che numerose aziende sono state costrette a
decidere (nei primi 8 mesi dell'anno il nu-
mero complessivo delle ore autorizzate dalla
cassa integrazione guadagni dell'industria
è stata pari a circa 143 milioni, contro i cir-
ca 52 milioni dello stesso periodo dell'anno
precedente) ha infatti cominciato a generare
una vera e propria riduzione dei livelli di oc-
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cupazione, come stanno ad indicare gLi indici
caloolati dall'ISTAT nell'oocupazione aUe di-
pendenze dell'industria, che risulta diminuita
nei primi sei mesi dell'anno, rispetto al cor-
rispandente pel'iodo del 1970, della 0,9 per
centO'.

Particolarmente negativa appare la situa~
ziane dell'occupaziane d1pendente del setto-
re tessile (~4, 1 per cento) e di quella delle
costruzioni (~2,5 per centa).

L'immediato futuro si presenta quindi par-
ticolarmente negativa per quanta riguarda li
livelli dell'accupaziane, che soltantO' da una
inversione di tendenze patranno essere mi-
gliorati.

Indipendentemente dai risultati del 1971,
ormai definitivamente pregiudicati, il problec
ma vero è quella delle reali possibilità di una
ripresa che garantisca la prosecuziane dello
sviluppo e perciò la realizzazione delle ri-
forme e del più generale quad.m program-
matico che il Governo si accinge a definire.

La larga disponibilità di fattori produtti-
vi, le minori tensioni nel sistema creditizio,
l'assenza di vincali immediati dal lato del-
la bilancia dei pagamenti, non possono es-
sere sufficienti a determinare l'atteso rilan-
cia, che sempre più viene a dipendere dal
verificarsi di importanti condizioni di base,
tuttora assenti nel sistema, identificabili non
più soltanto nella necessità della normaliz-
zazione dei ritmi di lavoro nelle aziende,
ma anche nella ricreazione di impulsi dal
lato della domanda. Per quanto concerne
questi ultimi, viste le difficoltà che si pro-
filano per le esportazioni, sembra possibile,
al momento, fare assegnamento sulla mag-
giore attività nel settore delle opere pub-
bliche e sugli effetti dei provvedimenti an~
ticongiunturali, mentr~ la domanda di in-
vestimento non sembla in generale suscet-
tibile di una netta espansione nel breve tem-
po. Ammesso comunque che la domanda
possa essere rilanciata, è ugualmente neces-
sario che il sistema sia in grado di adeguar-
visi, cioè che siano eliminate le tensioni che
ancora intralciano un ordinato impiego dei
fattari praduttivi. D'a11.ra parte la realizza~
zione di questa secanda candizione cantribui~
rebbe a sua volta a migliorare il clima di
opinione degli imprenditori, eliminando

quella che resta una remora essenziale: l'al-
to grado di imprevedibilità in materia di ca-

r sti, di consegne, di possibilità di utilizzazio-
ne degli impianti, di redditività degli inve-
stimenti.

Come si pone il bilancio di previsiane del
1972 di fronte a questi molteplici problemi
che angustiano sul piano congiunturale e su
quello strutturale la nostra economia?

Il Presidente del Consigl,io, presentando
questo bilancio, ha postO' l'accentO' sulla coe-
renza di esso con l'esigenza di concorrere
allo stimolo della ripresa produttiva. Infatti
il disavanzo del bilancio risulta essere al-
quanto più elevato di quello presentato nel
precedente eserciz:io, in modo da concorrere
all'elevamento del livello della domanda glo-
bale, attualmente molto basso.

Quindi dovrebbe trattarsi, sempre entro
i limiti di rigidità a tutti noN, di un bilancio
espansivo, in grado da un lato di assecon-
dare l'azione programmatica in corso e dal-
l'altro di dare una spinta propulsiva al si-
stema economico.

Ma se dall' enunciazione di principio pas-
siamo alle analisi dei fatti, non abbiamo
gmnde motivo di soddi.sfazjione, anche se ci
rendiamo conto che la spesa va tenuta in
limiti tali da non compromettere, attraver-
so il fabbisogno di finanziamento del set-
tore pubblico, lo sviluppo nel 1972 dei pm.
ventivati e possibiIi investimenti.

Il fatto è che questo bilancio pO'trebbe ve-
ramente stimolare la ripresa praduttiva ed
agevolare la mobilitazione di tutte le risor-
se per porre in atto concretamente, e non
saltanto sul piano legblativo, le riforme, se
l'azione di spesa della pubbHca amministra-
ziane fosse su livelli narmali. Tutti sappia-
mo che così non è, per cui nutriamo serie
apprensioni, se non saranno approntati op-
portuni rimedi, che l'impulso alla spesa de-
rivante da questo bilanciO' possa concretiz~
zarsi in un effettivo rilancio della domanda
globale, soprattutto di quella per investimen-
ti, che attualmente risulta essere la più de-
bole.

A questo propasito il continuo accrescersi
dei residui passivi, soprattutto in conto ca-
pitale, è la più chiara dimostraZ!ione della
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difficoltà, nè,l breve periodo, di mobilitare i
centri di spesa pubblica.

D'altra parte la tradizionale lentezza dei
centri di spesa appartenenti all'a:mministra~
zione centrale dello Stato è aggravata dal
giuoco di alcune norme istituzionali, oltre
che dal crescente numero delle operazioni.
Nonostante queste ormai tradizionali ano.
malie della pubblica amministrazione, si
continuano ad affidare ad essa nuovi com-
piti, mentre il passaggio di molte funzioni
ora di pertinenza dello Stato alle regioni
procede troppo lentamente. È necessario, in~
vece, se vog1iamo veramente mobilitare tut~

te le risorse, dare maggiore campo d'az,io~
ne alle regioni nelle decisioni e nell'attua-
zione di spese nei settori di loro competen-
za. In caso contrario i residui passivi non
potranno che aumentare, vanificando qualun~
que buona intenz'ione che può ,essere linseri~
ta in questo od in quel bilancio di previsio~
ne. Infatti al 31 dicembre 1970 i l1esidui pa:s~
sivi ammontavano a ben 2.747,9 miliardi, di
cui 2.714,8 in conto capitale. Il ritmo d'in~
cremento cresce ogni anno, per cui, alla fine,
ogni bilanoio risulta, in qualsiasi situazione
congiunturale, essere deflazionistico.

Nello stesso tempo aumenta nel bi,lancio
la voce relativa al fondo per i provvedimen~
ti legislativi in corso di approvazione da par~
te del Parlamento. Nel bilancio del 1972, per
spese in conto capitale, abbiamo un accan~
tonamento di ben 717,3 miliardi, la maggior
parte dei quali sono destinati a passare nel
breve periodo nella voce dei residui passi-
vi. Se a questi si sommano i 780 miLiardi
circa della voce di spesa di parte corrente,
vediamo subito che l'aumento della spesa per
le due voci, in questo bilancio 1972, è soltan-
to teorica. Infatti l'aumento della spesa in
conto corrente in questo bilancio è di 1.373,8
miliardi, mentre quella in conto capitale di
solo 200 miliardi.

Si continua cioè a caricare il bilancio di
nuovj impegni, che fatalmente nel corso del~

l'anno non vengono nspettatI, soprattutto
quando si tratta di impegni soaturenti da
leggi 'in corso di approvazione. Tutti sap~
piamo quanto è lungo !'iter di qualunque
disegno di legge e soprattutto quanto risul~
ta difficoltoso quello delle riforme, i cui im-

pegni di spesa accolti in bilancio rischia~
no di continuare ad essere totalmente I1ipro~
posti negli anni successivi.

Dico tutto questo perchè al di là delle ci~
fre apparenti la realtà è tutta un'altra. Sia~
ma ancora ingabbiati nella vecchia logica
del pareggio. mentre nel momento presente

è necessaria una coraggiosa pollitica di spesa
pubblica, lasciando da parte tutti quei ti-
mori delle vecchie scuole classiche che nel-
la realtà sono state continuamente smenti~
te. Non vi è dubbio infatti che una accele-
rata politica di spesa pubblioa in grado di
incidere notevolmente sullo sviluppo del red-
dito nazionale, non può che portare effetti be~
nefici e non creare impulsi inflazionistici so~
prattutto quando i fattori della produzione
sono sottoutiHzzati.

Evidentemente però perchè una tale poli-
tica passa riuscire sembra necessario inserÌtr-
la in un quadro programmatico certo e di
lungo respiro.

Mancando questa politica mi sembra che
il bilancio che stliamo discutendo potrà SO'I~
tanto scarsamente influenzare la formazio-
ne del reddito. Infatti, il disavanzo di com~
petenza del bilancio dello Stato per i,l 1972
risulta pari a 2.376,8 miliardi, con un aumen~
to rispetto al 1971, in assoluto, di 510,5 mi~
liardi e, in percentuale, del 27,4 per cento.
Tale disavanzo è il risuJtato di un divergen~
te andamento delle speSf, totali e delle entra~
te tributariè: delle prime si prevede un in-
cremento complessivo pari al 12 per cento
(quelle in conto corrente risultano aumenta-
te dell'll,S per cento e quelle in conto cap'i~
tale del 9,6 per cento), deUe seconde una
espansione pari al 10 per cento. Per le pre~
visioni di incremento della spesa si è infat-
ti presa come riferimento d'ordine di gran~
dezza l'ipotesi di sviluppo del reddito nazio-
llale per il 1972 in termilli monetari; men~
tre per le entrate tributarie, visto lo scar-
to registrato nel 1971 fra accertamenti e pre~
visioni, si è considerato un aumento minore
del reddito in termini monetari e su di esso
si è applicato un coeffidente d'elasticità mi-
nore di quello applicato nel passato (0,9 in~
vece di 1,1 ~1,2).

Tuttavia Je previsioni sia di spesa che di
entrata sembrano fondarsi su ipotesi tutt'al-
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tro che sicure. Così per quanto riguarda il
reddito del 1972 bisogna tener presente che
questo potrà sVlilupparsi nella misura indi~
oata solo perchè la base di confronto, cioè
l'anno in corso, è sempre più probabile che
non faccia registrare alcuna apprezzabile
variazione rispetto al reddito realizzato nel
1970. Perciò, in definitiva, avendo nel 1971
la spesa pubblica continuato ad espandersi
sensibilmente, gli incrementi di spesa per

l'anno prossimo solo apparentemente sono
in armonia con l'ipotizzabile sviluppo del
reddito. Anche le previsioni di entrata per
il 1972, pur stimate prudenzialmente in rela~
zione all'entrata in vigore della riforma tri~
butaria, che non è certo possa rispettare su~
bito il principio dell'invarianza del gettito
su cui si basa, ri~chiano di non trovare ri~
scontro negli incassi effettivi. Le prospetti~
ve della ripresa produt1iva sono infatti assai
incerte, tanto piÙ che il ciclo economico non
sembra aver ancora toccato il punto di svol~
ta inferiore. Inoltre la decisione di far slitta~

re l'applicazione deU'TV A può sensibilmente
influenzare il gettito complessivo che il nuo~
va assetto tributario potrà garantire, dato
che per il settore delle imposte dirette non
sarà sicuramente da at tendersi, almeno in
una prima fase, fintanto cioè che non sarà
funzion3'nte l'anagmfe tributaria, il manteni~
mento degli attuali ricavi.

La prevista evoluzione delle spese e delle
entrate si riflette ovviamente sul cosiddetto
risparmio dello Stato, che scende da 461,6
a 285,5 miliardi, cioè del 38,2 per cento, con
la conseguenza di rendere indispensabile un
maggior ricorso al mercato finanziarrio. Bi~
sogna poi tener presente che al ricordato
disavanzo dello Stato occorre aggiungere
quello delle aziende autonome, di cui si pre~
vede nel 1972 un peggioramento del 53,8
per cento. Il disavanw finanziario comples~
siva risulta così esser8 pari a 3.163,9 miliar~
di lire.

Di fronte a queste cifre bisogna ricordare
cbe il bilancio è di competenza e per ciò è
difficile valutare, sulla scorta dei divari re~
gristrati nel passato fra preventivi e risultati
in termini di cassa, se il saldo pubblico da
finanziare sia compatibile, date certe ipotesi
di sviluppo del reddib e degli investimenti,
con le risorse formatesi nel sistema.

C'è l'impegno di presentare in occasione
della discussione parlamentare anche un
bilancio preventivo di cassa. Per intanto si
può comunque rilevare come lo stesso Mi~
nistro per il tesoro, nel presentare il bilan-
cio, ha sentrito il dovere di dichiarare che
{{ l'aumento del disavanzo pubblico rischia
di ripercuotersi sulle future risultanze di
cassa con aggravamenti, che potrebbero an-
che non essere compatibili con le possibili
ipotesi di sviluppo del sistema ». Il proble-
ma, in effetti, è quello di vedere cbe cosa
succederà quando si verificherà l'attesa :ri-
presa economica, come cioè le imprese, prive
di mezzi propri per il progressivo deteriora~
mento del rapporto costi~ricavi, potranno
finanziare i propri investimenti.

D'altra parte manca nella politica di bilan-
cio italiana quella flessibilità indispensabile
per adeguare volumi di spese e entrate effet-
tive all'andamento della congiuntura eco-
nomica. È pertanto illusorio pensare, ad
esempio, che la spesa pubblica, dopo aver
agito in senso espansivo, possa ridursi per
non intralciare il settore delle imprese e per
evitare pressioni inflazionistiche. Nè potrà
essere diversamente fin quando non sarà
realizzata una maggiore qualificazione del
bilancio statale, operazione questa da tem~
po riconosciuta indispensabile ed urgente e
ripetutamente sollecitata anche dalle istanze
comunitarie.

Il bilancio italiano presenta ancora trop~
pi elementi di rigidit8. il risparmio dello
Stato è ancora troppo scarso in rapporto ai
fabbisogni finanziari degli investimenti pub~
blici, le spese correnti crescono a ritmo trop-
po elevato rispetto alle spese in conio capi-
tale. Se il problema della riqualificazione
della spesa pubblica non sarà risolto, non
solo sarà impossibile avviare una politica
di programmazione, ma il bilancio dello Sta-
to invece di essere uno strumento di soste-
gno all'espansione economica rischia di di-
venire un f'attore di sottosviluppo. Tale giu-
dizio è stato formulato dallo stesso Ministro
del tesoro, che non ha usato perifrasi nel
denunciare i,l punto di rottura cui la finan-
za pubblìca è giunta: «Molte, forse trop-
pe sono le cose che si è voluto affrontare
contemporaneamente, molti e gravosi sono
gli impegni per le riforme e l'opera di rin-
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navamenta del Paese. Nel bilancia 1972 ab~
biama inolusa con esattezza gli oneri di tutti
gli impegni assunti. Occorre, però, rendersi
ormai canto che altre iniziative non sono più
possibili, e che bisogna dire un "basta " de~
finitivo a nuove richieste, ed assumere
cDnsapevDlmente comportamenti coerenti e
seri ».

Ma per fare tutto. questo. è necessario al
più presto rendere DperativD il nuaVD piano.
quinquennale, le cui Jinee SDnD state recen~
temente tracoiate nel documenta prDgram~
matico preliminare.

Il documento affronta il problema del pia~
no partendo da un esame delle attuali serie
difficDltà economiche. Si chiarisce nel do~
cumento che esse non sono l'effetto di una
semplice crisi congiunturale, ma il risultato.
di una più profonda crisi del meccanismo. di
sviluppo. italiano., che negli ultimi sei anni
ha dimostrato. di prDcedere a fatica. Le ten~
sioni eCDnomiche e sDciali generate dal SDtto~
sviluppo. dei settori arretrati e soprattutto
dalla fragilità dell'impalcatura civile e so~
ciale costituiscono infatti un freno allo svi~
IUppD degli stessi settori avanzati, proprio
nel momento in cui questi devono sostenere
la sfida di un processa d'integrazione eca~
nomica che si sVDlge in condizioni di compe~
tiziDne sempre più ardue.

Questa analisi suggerisoe agli organi della
programmazione le dUE direttive strategiche,
che dovrebbero essere seguite per uscire
dalle attuali difficoltà e per orientare il si~
stema verso una crescita diretta al consegui~
mento dei tre obiettivi ritenuti prioritari:
piena occupazione, eliminazione del divario
tra Nord e Sud, ammodernamento dei ser~
vizi civili e miglioramento del «quadro di
vita >, del Paese. Non dunque una ripresa
qualunque, ma una ripresa qualificata, giac~
chè se questa non fosse orientata verso la
soluzione dei problemi ~trutturali, si ripro~
durrebbero fatalmente a breve scadenza nuo~
ve tensioni e nuovi arresti dello sviluppo. Le
due diretrive SDno individuate dal documen~
to nella modernizzazione e nel raffDrzamento
dell'infrastruttura civile su cui poggia la
vita sociale ed economica d:i un Paese ma.
derno; neHa riqualificazione e razionalizza~
ZJione dell'apparato produttivo.
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Sulla base di quest'impostazione, il dDcu~
mento anticipa quella che sarà la struttura
definitiva del nuovo piano quinquennale ba~
sata su un quadro di riferimento quantita~
tiva, che contenga le ipotesi di sviluppo del
sistema economico; suH'illustrazione delle
azioni programmatiche, generali e di settore;
sulla formulazione di un piano annuale, at~
traverso il quale si possa attuare, al tempo.
stesso, la verifica, l'adattamento e l'aggior1l1a~
mento del piano quinquennale.

Per quanto riguarda le condizioni di ca~
rattere istituzionale e politico ritenute es~
senziali, è importante sottolineare, in primo
luogo, l'esigenza di una più rigorosa prassi
legislativa di spesa, ancorata da un lato alle
indicazioni del programma economico na~
zionale e dall'altro alle scelte del bilancio an~
nuale, cui è neoessario restituire significato
economico, e di un soddisfacente raccordo
fra programma economico nazionale e pro~
gettazione dell'attività legislativa nell'arco
di una legislatura. In secondo luogo si DS~
serva nel dDcumento come la programmazio~
ne ponga concretamente la necessità di raf~
forzare l'unità d'indirizzo e la capacità
decisionale del Governo e, nello stesso tem~
po, la costruzione graduale di un'ammini~
strazione centrale con funzioni di coordina-
mento e d'indirizzo.

L'amministrazione centrale, con le sue at~
tuali strutture organizzative e con le sue
odierne procedure, non è infatti in grado,
come è noto, di sostenere una funzione espan~
siva degli investimenti sociali e di guida del~
lo sVliluppo, come quella che il programma
assegna ai pubblici poteri. Nel quinquennio
1971~1975 perciò sarà necessario ~ laddove
è più grave l'inadeguatezza delle strutture
amministrative ~ varare decisioni d'emer-
genza, attribuendo responsabilità esecutive
ad imprese pubbliche, in base a specifici pro~
grammi e con precise responsabilità d'indi~
rizzo e di controllo da parte del Governo.

Per quanto riguarda il piano annuale, que~
sto, pur non essendo considerato dal docu-
mento perchè esso potrà ovviamente essere
elaborato solo negli uJtimi mesi dell'anno,
viene indicato come elemento carattel'istico
del nuovo programma economico nazionale,
vera e propria « cerniera» della programma~
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zione, destinata ad assicurare l'adattabilità
e la flessibilità dei mezzi, in relazione alla
mutevolezza delle circostanze, rispetto aglii
obiettivi di lungo periodo. Il piano annuale
dovrà, in particolare: verificare, sulla base
dell'esperienza passata, l'evoluzione del pro-
gramma, per quanto riguarda sia il quadro
di riferimento generale, sia le azioni pro-
grammatiche; definire, per l'anno successi~
vo, gli obiettivi macroeconomici; e, in rela-
zione a questi, l'assetto della finanza pubbli~

ca e le condizioni di equilibrio del mercato
monetario e finanziarIo e della bilancia dei
pagamenti; precisare le eventuali misure di
politica economica intese a correggere squi-
libri congiunturali e comportamenti devianti,
nonchè queUe intese a correggere o a inte-
grare il corso delle stesse azioni program~
matiche, introducendone, se necessario, di
nuove.

Queste in sintesi le grandi Linee del nuovo
programma quinquennale, il quale forte del~
l'esperienza passata, costituisce un serio ten-
tativo per non ripetere vecchi errori. La pas-
sata esperienza, infatti, è fallita perchè so~
no venuti meno i presupposti sui quali si
fondava: una pubblica amministrazione effi-
ciente; una volontà politica concorde e fer~
mamente orientata a muovere l'azione del
Governo entro le line~ del programma; una
preordinata finalizzazione di tutta l'attività
del Parlamento all'assolvimento degli impe~
gni adottati. Pur negativa, la richiamata espe-
rienza ha off6rto però un ,insieme di ele~
menti oriemativi per gJi organi della pro~
grammazione impegnati a proseguire i loro
sforzi e a predisporre per il successivo quin~
quennio le linee della politica economica na~
zionale.

Il nuovo programma, infatti, ha un carat~
tere di chiarezza e flessibilità, avvalorato dal-
l'intendimento di comprendere nello stesso
« un bilancio}} pluriennale per l'intero quin-
quermio, un quadro cioè ch;:: indichi in modo
correlato ed integrato le decisioni di entrata
e di spesa di tutti i ~,ettori della pubblica
amministrazione e di tutti gli operatori pub-
blici (enti locali, finanziari, assistenziali ec-
cetera). Tale disegno, diretto a risolvere in
modo funzionale il rapporto programma~
zione-bilancio, si compJeta con il proposito

di assumere il bilancio annuale come « con~
creta e naturale strumento di scorrimento
del programma », nonchè come elemento
di intervento più tempestivo e flessibile nella
vicenda congiunturale.

Pertanto il bilancio che stiamo ora discu-
tendo dovrebbe essere l'ultimo stato di pre~
visione disancorato da una effettiva program-
mazione.

Tuttavia l'avvio di una seria programma~
zione dello sviluppo presuppone una corag-
giosa volontà politica che nel momento at-
tuale sembra essere piuttosto carente.

Il documento programmatico, infatti, av-
verte l'importanza dei presupposti di ordine

istituzionale e politico per la sua riuscita,
quando sottolinea l'esigenza della riforma

della pubblica amministrazione; o quando
esalta l'importanza di una programmazione
delle decisioni di spesa e l'assunzione del bi~
lancio dello Stato quale strumento sostan-
ziale di programmazione; ovvero quando po~
ne come condizione rilevante per la sua riu-
scita, l'esigenza di « certezza, continuità, sta~
bilità e tempestività del processo di decisio-
ne politica », esigenza da realizzare attraver~
so un {{ raccordo fra programma economico
nazionale e progettazione dell'attività legisla-
tiva nell'arco di una legislatura ».

Ci troviamo, pertanto, dinanzi a problemi
immensi e gravi, complicati dall'incertezza
politica in cui si muovono le forze della
maggioranza, condizionate da una ripresa
dell' offensiva delle forze reazionarie che cer-
cano disperatamente di ostacolare il cammi-
no dello sviluppo sociale del Paese, per non
perdere gli arcaici privilegi di cui ancora
godono nel nostro Paese.

Infatti il diffkile cammino delle riforme,
vivacemente combattuto da tali gruppi di in-
teressi e accompagnato anche da errori delle
forze innovatrici, ha favorito l'attuale mo-
mento di recessione, aggravato da una ten-
denza depressiva mondiale, e dal quale non
sarà agevole uscire, non potendosi contare
che solo entro certi limiti nello stimolo di
una maggiore domanda estera. Tanto più che
dovendo puntare sul rilancio della domanda
interna, non potremo contare su questo bi-
lancio statale sempre più inadeguato a con-
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troIlare i movimenti ciclici della nostra eco-
nomia. Di tutto questo si è reso conto il Go~
verno allorquando, presentando questo bi-
lancio, ha esposto i suoi limiti ed ha cerca-
to di affrettare i tempi di spesa dell'ingen-
te volume dei residui passivi, specie in quei
settori (edilizia abitativa, scolastica ed ospe-
daliera) che svolgono una notoria funzione
di accelerazione e moltiplicazione propulsiva.

E perchè questo possa avvenire il Gover-
no non ha esitato ad escogitare nuovi siste-
mi decisionali ed amministrativi ~ le cosid-
dette conferenze di servizi alle quali parte~
cipano tutte le ripartizioni degli enti locali
interessate e le autorità ministeriali alle qua~
li spetta l'azione di controllo e dalle quali
escono più rapidamente, sotto forma di con~
tradditorio, e coordinati, i pareri necessa-
ri ~ contribuendo in tal modo, anche in que-
sto campo, a rinnovare un meccanismo che
appare sempre meno idoneo a seguire i nuovi
ritmi di sviluppo.

Certo è che anche con questa dimostrazio-
ne di buona volontà non è possibile nel bre-
ve termine risolvere l'annoso problema dei
residui passivi; tuttavia una :mobilitazione
di essi, seppure parziale potrà concorrere a
tonificare la domanda interna. Sarà necessa~
ria perciò che il Governo si impegni, in stret-
ta collaborazione con le regioni, ad incenti~
vare con tutti gli strumenti legislativi, finan-
ziari ed amministrativi la ripresa della no-
stra economia.

Su questa strada ci si è di recente incam-
minati anche con l'approvazione di alcuni
giorni od sono da parte del Consiglio dei
ministri di nuove misure congiunturali, i
cui mezzi saranno reperiti sul mercato fi~
nanziario, intese a rilanciare la domanda
interna, soprattutto per gli investimenti, e
quella estera. E però vale la pena di osservare
ancora una volta come la necessità dell'ap-
prestamento continuo di misure anticongiun~
turali costituisca di per se stessa il più chiaro
sintomo che la nostra struttura economica
non può essere adeguata ai crescenti bisogni
di sviluppo sociale del nostro Paese con mi-
sure di breve periodo.

Malgrado le osservazioni dunque, spesso
sconsolate, che mi sono ritenuto in dovere
di fare nei confronti del bilancio al nostro

esame, H Gruppo del partito socialista italia~
no voterà in suo favore, con tale voto vo~
lendo anche esprimere la fiducia che non
sarà ulteriormente procrastinata la necessità
di una sua ristrutturazione, intesa a raccor-
darlo nell'arco del quinquennio al program-
ma economico nazionale, convinti come sia-
mo, noi socialisti, che solo così saremo in
grado di guidare la nostra economia in un
periodo in cui la società tende, con sempre
maggiore impazienza e fermezza, verso quel-
le conquiste civili che da anni d sforziamo,
con tenacia e con consapevolezza del nostro
ruolo, di portare innanzi e di far definitiva-
mente acquisire ai lavoratori del nostro Pae~
se. (Applausi dalla sinistra. Congratulazioni).

Presentazione di disegno di legge

FER R A R I - A G G R A D I . Ministro
del tesoro. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I - A G G R A D I . Ministro
del tesoro. Ho l'onore di presentare al Sena-
to il seguente disegno di legge: {{ Autoriz-
zazione alla Cassa depositi e prestiti a con-
cedere all'Ente nazionale assistenza lavora-
tori (ENAL) un mutuo di lire 3 miliardi}>
(1984).

P RES I D E N T E . Do atto all'onorevo-
le Ministro del tesoro della presentazione del
predetto disegno di legge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . È iscritto a parla-
re il senatore Di Prisco. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O . Onorevoli colleghi,
la discussione del bilancio di previsione del
1972 si svolge in Aula secondo le indica-
zioni e le direttive scaturite dal nostro nuo-
vo Regolamento, per cui tutti i Gruppi e i
singoli senatori sono tenuti a seguire queste
direttive e a condensare nella discussione
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di ordine generale i loro interventi sulle
grandi direttrici della politica economica.

Quando ~ perchè ancora ci sono delle
imperfezioni che l'esperienza ci dirà di cor~
reggere ~ si ad divenne alla stesura delnuo-
va Regolamento, giustamente, per quanto ri~
guarda il dIbattito sul bilancio di previsione,
vi è stato da parte di tutti i Gruppi il con-
senso perchè si era ritenuto che le singole
Commissioni avrebbero sviluppato con mag-
giore ampiezza e serenità il dibattito proprio
sugLi aspetti del hHancio rHemntisi alla 1o,m
specifica competeruza. Ciò mi pare di potm
affeI1mare che è avvenuto. Dal 'rapido calcolo
che ho fatto degli int<erventli che si sono suc-
oedutii in occaslione del bilancio nelle 12
Commissioni del Senato risulta che dJ1ca un
centlina:io sono stati gli 1nterventi dei senato-
ri. Ciò dimostra comeSti stia capendo dal
punto di vista della vita politica che cosa
rappresenti il bilancio di previ'sione dello
Stato per la nostra economia.

Se c'è un rammarico da esprimere, è che,
mentre c'è stato questo impegno da parte di
tutti i Gruppi e dei singoli senatori, non vi
è stata ~ forse perchè i meccanismi rego-
lamentari non sono stati messi in funzio~
ne ~ rispondenza all'esterno di questo di-
battito, se non soltanto per le dichiarazioni
fatte dai singoli Ministri alle volte molto
contenute. A me pare che la discussione del
bilancio anche quest'anno risentirà di ta-
le fase di esperienza e di transizione. Lo
voglio sottolineare per spiegare il motivo
per cui il nostro Gruppo ritiene, sia pure con
discorsi non prolissi, di potere interveni-
re con diversi oratori proprio in questa fa-
se di transizione per dare concretezza ad
un intervento di carattere politico non cer~
to settoriale.

Detto questo, onorevoli colleghi, voglio
fare una considerazione circa lo sforzo fatto
dai due relatori senatori Garavelli e Valsec~
chi. Do atto di uno sforzo notevole fatto
dai due relatori; ma devo dire con altrettan~
ta chiarezza che la divisione politica fra noi
e loro mi impedIsce di accogliere la struttu-
ra e la linea politica delle loro relazioni. Ma
con onestà d'aD.imo devo riconoscere che la
ricerca da essi fatta per sostenere la loro
linea di politica economica (la linea di poli-

tica economica secondo la quale il Governo
presenta i bilanci di previsione) è sotto al-
cuni aspetti, per parte nostra, s'intende, la
riconferma di quelli che sono secondo noi
gli errori compiuti in questi ultimi anni per
la difesa di un sistema che abbiamo sempre
definito capitaIristico e quindi di sfrutta-
mento.

Nè valgono le osservazioni del senatore
Minnocci a difesa di quello che è stato l'ap-
porto del suo partito in questi ultimi anni.
Credo al contrario che veramente ci sareb-
be da considerare che in questi anni di go-
verno del centro~sinistra una delle illusioni
cadute è stata proprio quella relativa a quel-
lo che doveva essere originariamente !'impe-
gno del Partito socialista (che noi comba-
temmo e non per fare i facili profeti), che
poi si è dimostrato nel corso di questi anni
un completo fallimento rispetto alle spinte
ideali che tale partito aveva portato al
governo.

Dicevo dei relatori. Il senatore Garavelli
mi ha dato l'impressione (e dico questo, ri-
peto, con molta sincerità d'animo) che, men-
tre ha tentato di addentrarsi, nella prima
parte, in una analisi, si sia poi affrettato a
chiudere la sua relazione; non discuto il fat-
to della brevità in se stessa, ma mi riferi~
sco al motivo di questa; penso si sia trova-
to di fronte ad una situazione che appare
molto chiara dal bilancio di previsione: un
bilancio di previsione che presenta il 9,6
per cento, cioè quasi il 10 per cento, in
più di entrata rispetto al bilanoio del 1971,
il quale ~ secondo le dichiarazioni fatte
dallo stesso ministro Preti e riprese dai
relatori ~ chiude con un meno 6 per cento
nelle previsioni dell'entrata. Quindi credo
che il relatore senatore Garavelli si sia reso
conto di questa macroscopica differenza ~

che in tale entità si verifica per la prima vol-
ta ~ tra il bilancio consuntivo del 1971 e il
bilancio di previsione del 1972; grosso mo-

do questa differenza in termini reali è del-

l'ordine del 15~16 per cento. Credo che per-
ciò il senatore Garavelli, dopo aver formula-
to alcuni auspici di una ripresa sulla base

anche della entrata in vigore della rifoma
tributaria, si sia fermato nella sua relazione,
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lasciando a se stesso e a noi di poter ancora
riflettere su queste questioni.

Non così il senatore Vai secchi il quale de~
va dire che si è riconfermato ancora una vol~
ta ~ io lo conosco da ormai quasi vent'anni

~ il fiero difensore dell'impresa privata; e
lo dice in maniera chiara: gliene do att0'.

FRA N Z A. E fa bene.

D I P R I S C O . Tutta la relazione del
senatore Valseochi è artic0'lata nel senso
di una riconfermata fiducia nell'impresa
privata, di una dedizione quasi apostolica
a questo principio; e qua e là traspare il
suo rammarico perchè non è stato fatto ab~
bastanza in questa direzione secondo il pro~
gramma degli interventi governativi nel cam~
po economico.

Questa è la sua posizione politica. Io la
combatto perchè è una posizione politica av~
versa alla mia. Però il senatore Valsecchi ha
il merito della chiarezza ed io gliene do atto.
Senatore Valsecchi, lei presenta una relazio~
ne al bilancio ancorata ad alcuni ferrei prin~
cìpi della difesa dell'impresa privata (e quin~
di, per quanto ci riguarda, in un'analisi
marxista, della difesa dei profitti e degli in~
teressi dell'imprenditore italiano) sulla qua~
le la mia unica meraviglia è che questa rela~
zione venga tranquillamente accettata dal
Gruppo socialista che non ha sollevato obie~
zioni in questo senso. Ne prendo atto: è una
dimostrazione, d'altra parte, di una conse~
guenzialità che è connaturata (mi permetta
questa espressione) alla sua filosofia che
consiste poi nella ideologia che rappresen~
ta la base della sua attività politica.

Ho voluto fare queste considerazioni pro~
prio perchè da qui nasce la contrapposizio~
ne netta del nostro Gruppo circa la impo~
stazione del bilancio.

Onorevoli colleghi relatori, voi avete af~
frontato un grosso tema che è oggi all'ordi~
ne del giorno, ed è quello che deriva dalle
lotte operaie del 1969, da quello che è scatu~
rito dall'autunno caldo. Abbiamo ascoltato
il relatore Vai secchi affermare alcune cose
che abbiamo già sentito dai gruppi impren~
ditoriali e dalla parte padronale; abbiamo
ascoltato il relatore Garavelli affrontare al~

tri problemi di una realtà, a mio avviso, non
sufficientemente esaminata. Debbo dire però
che ambedue i relatori sono rimasti ai mar~
gini del problema. Non voglio fare lezioni di
sociologia; voglio invece p0'rtar:e una espe~
rienza divetta che viviamo giorno per giorno
per la nostra c0'llocazione p0'litica. Quando ci
rechiamo continuamente sui p0'sti di lavoro,
prestiamo molta attenzione alle osservazio~
ni, alle critiche che vengono avanzate so~
prattutto da parte dei lavoratori (siano essi
impiegati, siano operai) più giovani. Stiamo
attenti per cercare di comprendere le esigen~
ze che avanzano, qualche volta anche sotto
forma di lotte che, seppure assumono forme
che non condividiamo, rappresentano pur
sempre dei contenuti validi, che hanno una
loro realtà. La questione di fondo che sta
alla base delle lotte dei lavoratori consiste
sempre nella esigenza di difendere l'uomo
in tutta la sua interezza intellettuale e nella
sua capacità lavorativa.

Io che ho una vecchia esperienza di ca~
rattere sindacale (ho lasciato il sindacalismo
S0'lo da alcuni anni) se vado a verificare, oggi
come oggi, quelle che S0'no alcune situazi0'ni
di ,fabbrica in relazione ai ritmi di lav0'ro e
alla riorganizzazione esistente in diverse
aziende di molti settori, debbo dire che tale
organizzazione è stata realizzata in termini
tecnici a volte in maniera magnifica, ma l'uo~
ma come tale è stato messo da parte, è stato
chiamato soltanto in un secondo momento a
realizzare le punte di avanguardia della
tecnica.

Questa è la ragione della esigenza (che
scaturisce in maniera pressante) della pre~
senza, della partecipazione e del controllo
nella fabbrica; tutte cose che spaventano
m0'hi dei nostri avversari politici, ma che so-
no alla base di una reale forza di intervento
dei lavoratori e delle masse popolari.

Non è un problema soltanto italiano; è
un problema che si va generalizzando. Le ba~
si rivendicative degli operai meta 1mecc anici
tedeschi sono, sì, di ordine salariale (legge~
va qualche giorno fa sui giornali), ma co~
minciano ad avere una certa importanza an~
che le questioni di carattere normativa, per
quanto riguarda l'ambiente di lavoro, pro~
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prio per una maggiore considerazione dello
sfruttamento e della usura dell'uomo.

Il collega Valsecchi accennava poc'anzi al
problema delle assenze dal lavoro; anche
questo è un problema reale, ma non gene-
ralizziamo. Andiamo in cerca delle compo-
nenti di questo problema. Lasciamo stare
il problema della disaffezione al lavoro per-
chè a nessuno fa comodo perdere il salario;
il problema sta anche nel recupero di ener-
gie soprattutto psicofisiche da parte del la-
voratore condizionato non soltanto dall'am-
biente di lavoro, ma anche dall'irrazianale
sviluppo avvenuto nelle zone dove abita con
tutti i problemi connessi alla sua vita so-
ciale. Tenete conto, onorevoli colleghi, di
quegli operai che tornati a casa dovrebbero
avere la tranquillità se non di andare a fare
la partita a briscola con gli amici almeno
di discutere in famiglia, ma appena entrano
in casa si presentano subito tanti problemi:
il problema della distanza dalle scuole, di
chi deve accompagnare i bambini se anche
la moglie lavora, il problema dell'insufficien-
za delle attrezzature degli asili; il problema
delle code da fare quando si deve ricorrere
agli istituti assistenziali e previdenziali.
Tutto un insieme di preoccupazioni per cui
non vi è un rnomento di tranquillità nelle
famiglie dei lavoratori e da qui l'aggrava-
mento della tensione che, accampagnata a
quello che si verifica nell'interno dell'azienda,
crea questa situazione di ordine generale
che va via via ampliandosi.

Non sottovalutiamo questo fenomeno, ono-
revoli colleghi, che si sta verificando e non
soltanto da noi. che è di carattere reale e
che giustifica il perchè alcune volte vi sano
queste punte di assenza derivate proprio dal-
la necessità obiettiva di un recupero della
salute da parte dei lavoratori.

Ma come si allaccia questo discorso al bi-
lancio di previsione? Si allaccia per questo
ripetersi ormai da tempo nel bilancio dello
Stato di una alta percentuale di spesa per
le spese correnti e di una disponibilità inve-
ce SCInpre minore e comunque insufficiente
per quanto riguarda gli interventi.

Il collega JVUnnocci ha parlato di pro-
grammazione e voi, onorevoli colleghi rela-
tori, ponete anche nella vostra relazione il

problema dell'applicazione delle riforme.
Le riforme bisogna farle applicando le leg-
gi. Ma cosa sta avvenendo nel nostro Paese?
D'accordo, noi uomini politici siamo un po'
più smaliziati da tutta un'esperienza, ma un
lavoratore, l'uomo cosiddetto della strada,
quando viene fuori la cosiddetta riforma del-
la casa, pure da nai denunziata come insuf-
ficiente, dove vede gli strumenti esecutivi,
che cosa se ne fa? Quale verifica possono fa-
re le masse popolari dell'applicazione di que-
sta legge di riforma, così come è stata da voi
definita e da noi contrastata nei contenuti?
Comunque vi è il problema dei tempi tecnici,
delle contabilità e, onorevoli colleghi, ve lo
diciamo da vent'anni è un problema di scel-
ta politica per rimediare alle incongruenze
e ai ritardi ormai verificati. Li avete ~verifi-
cati voi come li abbiamo verificati noi. Noi
li abbiamo sempre denunciati anno per an-
no in occasione della discussione del bilan-
cio, ponendo la necessità di un superamento
di tutte queste strutture, ma ci ritroviamo
ancora qui, collega Garavelli, a denunciare
la lentocrazia, tutti gli apparati burocratici,
le assenze degli impiegati dello Stato, a de-
nunciare "butte queste cose che, sì, sono reali
ma avrebbero dovuto fare il loro tempo per
quanto riguarda un giudizio politico e la ca-
pacità d'intervento da parte del Governo.
Invece, ripeto, siamo allo stesso punto e voi
pretendereste dalle masse popolari che vi
dessero una risposta confacente o che le
masse popolari stesse non venissero esaspe-
rate da queste vostre scelte di ordine con-
servatore.

Ripeto, non voglio giustificare certi meto-
di della lotta condotta nel Paese. Le organiz-
zazioni sindacali, dopo le esperienze fatte in
questi ultimi due anni, portano avanti una
sere di rivendicazioni unitarie in favore del-
le massi popolari per arrivare ad una svalta
democratica in Italia.

Per quanto riguarda il bilancio in esame,
non entrerò nel merito delle varie voci per-
chè ritengo che l'apporto del Gruppo del
PSIUP al dibattito avvenuto nella sa e nel-
la 6a Commissione sia stato più che positivo.
Voglio soltanto ribadire la nostra posizione
politica al riguardo. Devo però precisare che
in Commissione vi sono stati gli interventi
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dei senatori Li Vigni e Masciale che si sono
dedicati ad esaminare i vari punti del pro-
blema.

Pertanto tenterò soltanto di avviare un di~
scorso tendente a scuotere !'inerzia del Go~
verno per iniziare un dibattito serio, appro-
fondito...

P RES I D E N T E . Lei, onorevole col-
lega, rispetta perfettamente l'articolo 129
del Regolamento che dice che questi discor~
si devono essere dedicati ad una impostazio-
ne globale e generale.

D I P R I S C O . La ringrazio, signor
Presidente.

A questo punto voglio occuparmi del pro-
blema dell'occupazione. Soprattutto nei me-
si passati si è verificata una situazione che
peraltro avevamo denunciato e che si è ag~
gravata, a nostro parere, dopo le misure mo-
netarie adottate dal Governo degli Stati Uni-
ti d'America.

Per quanto riguarda l'occupazione siamo
un Paese in cui aumenta la popolazione
(adesso vedremo cosa ci dirà il censimento,
ma presumibilmente l'Italia conta 53-54 mi-
lioni di abitanti), ma in cui non aumenta
percentualmente l'accupazione: gli occupati,
compresi gli iscritti nelle liste di collocamen-
to in cerca di occupaziane, si aggirano intor-
no ai 19 milioni. Canfrontando i due dati, ri-
sulta che siamo un Paese che ha una percen-
tuale molto bassa di occupati.

AbbiamO' più valte denunciata ~ ricorda
di aver fatto da questi banchi un discorso al
riguardo ~ la tendenza alla diminuzione
dell'occupaziane femminile e ciò non si è ve-
rificato solo per la crisi del settore tessile.
Tale diminuzione del lavoro femminile ha
avuto come causa innanzitutto la ristruttu-
razione aziendale (e ciò ha comportato lo
sfruttamento della gente che ha continuato
a lavorare) e in secondo luogo vi è stata da
parte delle lavoratrici una rivalta per il fat~
to che esse non volevano più essere soggette
ad uno sfruttamento sempre più razianale e
alle continue pressioni da parte dell'ambien~
te di lavoro.

P.er noi Il'abiettiva Ipr,indrpale Iresta cer~
to quello de1la piena a100Ulpaziane dhe deve

22 NOVEMBRE 1971

oCOstituke un rpunta 'Obbligata di 'riferimen~
to e di verifica per ogni deds.ione Slulrpiana
de11e trasfo~ma;zianistlll1t1JUralii. AbbiamO'
detto 'più volte, e ,lo ,ripeta rudessa in ma~
niera ,sdhematka, ,che tutto dò ,dhe inter~
rOlmpe una svi,!iUlPIPodi ,carattere delmOlorati~
Ica del nastrO' Paese derirva rpropria da una
situazione stnuttural,e suliIa quale si inne~
sta 'Una ,situazio.ne di carattere cong1untu-

'l'aIe. La rpiena oOOU)pazione certamente im~
IP1ka una [linea di rpai!,itka ecanarmirca ohe
si basi 'Sul progressiva e qualificata uti~
lizza di 1JUtte loedsOPse diSlpanibili; impMca,
in altri termini, ii su;peramenta de} moda
in cui si sono espanse finora le componenti

della domanda interna. Ciò significa che il
soddisfacimento crescente dE-i bisagni indi-
vi:eLuaTi primari e dei bisqgni ,sooiaLi della
coHeUilvi tà nazionale deve ,guidare e stima-

Ia're uno ,srvirllUlplpabasa tO' sulll' espansiane
qualifilcata rdeUa damanda ,interna. In tal
moda si reaIizza l'effettiva inversione del~

l'attuaJle meocanisma di srviluppa dell'ecO'"

nOlmia e della società, sinara basata ,sullla
reresdta ddl' offerta di beni e eLi ,servizi
commi:Sl1rata ,ed orientata darlla rvalutazia~
rne 'ristretta .della oanvenienza da parte irm~
prenditoriale, e soprattutto del padranato.

Per superare la logica di questa mO'da di
produrreaocarre dhe Y afferta sia indotta
,dalla domanda. L'esigenza di impl1irmerre un

maggiare impiUllisa a1l'attirvità produttiva
comparta l'impiego di misure a sastegno

deIrIe retribuzioni 'reali, dei Isalani dii£feriti,
dei :redditi Icalmplessirvi d'i larvOrro. In que~

i ,sta Iprospetti:va detenminante è T'aziane deJI~

!'interventO' Ipruibblka per contenere l'attua~
le aumenta dei prezzi" aziarne clhe in rquakhe
parte è di natura congiunturale, ma che
in ~Irurga mi'sura irnrves.te situaziani st'ruttu~
raM, Isalprattutta 'Per quanta attiene al Iset~
tOrre ,dlellla distribruzione. Il sostegnO' delle
retribuziani reaJli e dei reddiiticalillplessivi
di lavora si rea:l!izza ne1:la presente iSituazia~
ne econormica anlOhe agernrda sul Isistema dei
,salari differiti, in Iparticalme can la lr,irvaliU~

taziane delle pensioni. Ed è per questo che

da t'ell11jpa ill nostra Gruppo ha presentata
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IUn progetta di legge per ilt miglioramento,
sOistanzirule de1:le pensiani deMa Iprevidenza
saciale.

Certa, onarevOIli ,calleglhi, la squilibrio, e la
IOrisi deLlia situazione interna sano anGhe IIe-
gati ~ l'ha ricardato, rptrilma ~ ai pra/ViVedi-

menti presi nell'agosto, scorso dagli Stati
Uniti. Bisagna :cansideraJ1e dhe rgH Stat!i Uni-
ti, in attesa che si giunga alla definizione di
un piana di riforma del ,sirstema monetaria,
nan vedanas01luziani al di Iià del sistema dei

CaiIlllbi fluttuanti e res!pinrgana la rirchiresta
di revoca della soprattassa drullffialmenta ooe
sona Icostretti a rimettere ordine ndla pra-
rpria economia ,messa in orilsi per esirg,enze
IpoMtidhe (e Ilia IriiIlliProvemna algli alleati) fi-
no, ad oggi Isastanzialimente co,ndivise dargl'i
3JUeati stessi. Siamo, ,dunque nan aLla virgil'ia
di una sohiarita, ma al momento, piÙ buia
delne tlmttatilVre e di fronte ad un rbmocia di
ferra ,destinata a dura,rre nel teITI1Pa prima
dhesi Iprafili llL'I1cri'Sultata IpaS'sibriIe.

Presidenza del Vice Presidente GATTO

(Segue D I P R I S C O ). In queste can-
dizianil russrume ancara ffi3lggiorre 'risalta la
rpos,izio,ne di reihicarne nai mnerva insirstita iSul-
la necessità di adattare misure immediate di
saliVaguar:dia dellra lpirarpria econairnia oantra
,ohi vÌlCeversa, per nu1<la cOIIDiprametteJ1e, ,si

affida'Va al negaziata intrernazianalre iCan as-
Isoluta morbidità ,senza i]Jrrecostituire rulcu-
na si1Juaziane di fatta.

Dalla crisi ,che 'si è alperta ill nostra Paese
può uscire saltanta nella misura in cui si ri-
fiuta di rpagare altri !prezzi alla J1i'Stinut1Jura-
zione dell'ecanamia Ista1JUJnitense e in ClUi si
J:1isalive r3lpidaJmente a mettere in atta misu-
ire 'Canfa:centi ilmmediatee risalliutive di poli-
tiloa ecanOlmilca e manetaria per nan paga're
niente ana ri,S'tJ1ut1Jurarziane, anarevali reol-
,leghi, nel iCaIDiPa dellI'OicoUipaziane. È per
questa ,r:argiane dhe la IpaJ101a,d'al]1dine da dire
a tutti i ,lavarartari è di difendere fino a1:l'ul-
timo, ri1llpasta :dii larvoro: no ai Ikenzi3lmenti,
neslsun IIÌ,cenziaJillenta.

Ed abbiamo impostata il problema del
non sempre trappa facile ricarso allla cassa
di integrazione insistendo invece sulla neces-
sità di sospingere il padronato nan soltanto,
a consideral'e l'opportunità di mantenere la
piena accupazione dell'azienda, ma a cansi-
derare anche l'oppe-rtunità di un ampl\iamen~
to, dell'occupazione stessa.

Onarevah rcaliLerghi, è per queste ralgiani
ohe il nostra Ipartita aJVervadi recente, dapo.
i:! ISUo.Ica,mitata cent'r3lIe, partato Il'attenz:a-

ne di ardine IpalEtica :generale nel' Paese rSU
lUna ,lrinea di IpaHtka ,ecanOlmi:ca alternativa,
dhe deve basarsi ~ secanda H nostra arien~
talmenta ~ sullcon"bro.!Jla sociaIre dei ['ro,cessi
,cl] rr:i,stnut1Jurazione :delle industrie /per Ja di-

fesa e Ira rs'ViLuppa degli attlU3I1rilivdlii di OIC-
oUipaJzione e per nuave co.ndiziani di laJVacra
nelllle Ifarbbridhe.

OccOrJ:1reun intervento, ISUun rdirve:8sa tipo,
,d'iniziatirva delrla Stato, che Isia ,funzionale
non già, come oggi accade, per gli interessi
capitalistici ma per le linee di sviluppa eca-
namico e sociale che interessano tutti li 'lava~
ratari; per la ristrutturazione controllata del-
la piccaI a e media industria, specialmente nel
Mezzogiorno,; per i piani zanali di sviluppa in-
dustriale e agricala sotto, il cantrollo congiun-
ta dei lavaratori e delle regi ani e, in questo
quadra, per il superamenta dei patti agrari
(noi sallecitiarna sempre, agni giorno" rIa
discussiane per l'abalizione della mezzadria
nell'altra ramo, del Parlamenta).

Perr ,ciò cthe rilguandia ,direttamente la orisi
monetaria, ritenialma rdhe 'Sia necessarJ1ia in-
troloorre lun effettiva cantralllla sul mo.vi-
menta dei calpitali; Ichiedere la revoca deUa
Isoprattassa IsulIeimpOlrtalzioni da:g1ri Stati
Unitri; 3Idottare misure rdirfensilve !per rle in~
diUlstrie itru}iane callpite dallil<emisure ameri-
cane e soprattutto, ,reslpinlgere aumenti di
rs!pese mi1itari neWambita della NATO.

Ho rCÌrtata qruesti angolmentri 'Per ,sommi car-
pi. Essi ra!ppresentana, onarevOrI:i caIrIeghi,
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dei temi dhe Isaranno SivillUlPlpatinegli iÌnter~
venti d~gl!i ahri oratori del mio GflUIPpo.

SilgnDr Presidente, onmevoli colleghi, ill
GrUlPiPo del PSIUP, da quando Ihainiziato in
quest'Aiula Ila srua battajglia nel campo del~
l'economia, anche nella fase più acuta che
abbiamo avuto (cioè la battaglia sul fa~
moso decretone), ha contrastato tutta la
successiva impostazione di politica econo~
mica governativa, che ha sempre denuncia-
to ~ come ho deHo all'inizio ~ una chiara

scelta capitalistica di carattere produttivi-
stico, intesa al raffDrzamento di un sistema
che per il mio Gruppo ~ ripeto ~ si basa
sullo sfruttalmento 'semp['e Ipiù -razionale
delil'e Imasse dei Lavoratori.

rPer carrispondere invece <line attese di
queste Imasse, che vogliono, Uberarsi da que-
siopeso che la sDoietà capitalista vuole con-
th']ualment,e ilmp.orre ad esse, ill nostro Grup-
PD, nel di're no a~ bilancio Idi Iprevisi.one del
1972, ritiene di ritoJ1ilare sempre e quatidia-
nalmente, !per quanto !modeste siano, le sue
forze, tira le Imasse papolari, le masse bvoe
ratrid, 'Per Ipartare arvanti con esse 110:svi-
IluiPpa >in Italia di runa 'svolta :democratica
per Ilia ,rinascita del progresso reale delle
condizioni dellPopoloitaliano. (Applausi dal-
l'estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
:m tillsenatore Soliiano. Ne ha facoltà.

" S O L I A N O . OnoJ1e¥ole Presidente, O'no-
revole rappresentante del GDverno, .onDrevoli
calileghi,in Dltre tredici anni di atltivlità par-
rlamenta:re ho avuL.o modo di :interv'enire più
volte nel dibattito SVDltDSi sui bilanci di pre-
visIone, rlilevando la differenza, il distacco
che esiste tra le previs.i.oni di bilandD, da una
parte, e ,le esigenze, <ledomande, la real,tà del
Paese, dall'a] :ra, che nohiedono ben altre
prevIsionI, ben altri impegni, ben altri mezzi
per farvi fronte.

Con est'rema franchezza devo però dire di
non aver mai provato i,l disagio che :invece
provo ora ~ntervenendo sul bilancio di previ-
sione per l'anno 1972, con pa'ntJicolare .riferi-
mento alla parte dell'entrata. E questo per-
chè Don ho mai rrslcontrato un così rHevan~
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te divario tra ,realtà dell Paese, pre~isioni del
Governo per il 1972 e validità di tali pre-
visioni.

Per ,la venità il disagio nDn è soltantD in
chi, iOome me, da siIlistrae all'.opposizione,
chiede un divers.o bilancio previsi.onale, di-
versi e più ampi impegni, diversa iniztiativa
poilltica, ma il disagio esiste ranche in chi si
trova tra:i post:i deLla maggioranLJa governa1Ji~
va alnche se, intervenendo ncù dibatti,to D rife-
rendo ()ome reIatore, non pDtrà dive e nDn di~
ce tutto quanto sente e pmva di fronte ad
un documento qUalIe quello elabomto dal G.o-
verno ed a nOli sOttOpOSlto per discuterlo, ap~
prO'vanlo .o meno.

Per comprendere quanto risponda a verità
ciò che ora ho detto, basta guavdare il COIn-
t,enuto burocratico e noioso per le pedisse-
que ripetJiziDIli tmsportate pa:r:i pari dalle re-
Iazioni ai bilanci precedenti a queHo per ill
1972; basta pOrDe O'reochio alllla discussiO'ne
ahe si è 'Svolua sia lin Commissione finanze e
tesoro che in Commissione bilancio; basta
guaJ1dare aLla relazione Isullo strato di previ..
sione dell'entrata, predisposta dal coHega se-
natore Garavelli.

Ebbene, nonostante che largamente venga
avvevtito questo disltaloco tra prev,isionie [.o-
ro vialiidità, nonostante ,si sappia con certezza
ahe dn parte tali previsioni 'Sono già stiate
mutate da nuove realtà, certo, come per il
passato, 'Si vorrà ()ontinuare la discutere, a
costruil'e ,linee .operative, a fave promesse, ad
assumeI1e impegIli verbali sUilla base di dfre,
peI1centuali, destinaLJioni che ,si vog[iono
manteIlere :immutate. Di conseguenza sii >co-
struisc(' tU!:to un discorso che dalla resa dei
conti verrà pro£ondameIlt'e ,ridimensionato,
per cui in ultima anallisi sarà lil Paese che non
rkeverà ciò >che ,gli è stato promes,so. Aillora
sorge legittima una domanda: perchè questo
distacco, perchè questo modo di comportar~
si? PI1oseguendo in queSito mio intervento
da:rò la risposta a quesito interrogativo, che
ritengo valido e giusto.

Intant0' non è sufficiente richiamare anco-
rai rilievi più volte espres,si, non solo daHa
nostra parte politica, in ordine all'esigenza di
poter avere aLl'esame del Parltamento un bi-
lancio più chiaro, più Ileggibile, più oompren~
sibile e unitario, più vero, al fine di promuo-
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vere un maggiore interesse attorno ad un do~
cumento così impoI1tante quale deve essere
questo e, sopraJttutto capaoe di far mantene~
re gli impegni che con esso vengono assunti
verso il PlaJnlamento che lo aJpprova e verso
il Paese che resta ,in attesa; ma occorre una
maggiore conelaZJione con i oonsuntivi degLi
anni precedooti, che sono le risultanti più
probanti, non tanto e non sOllo per recepire
delle inoppugnab1li realltà ma per pOltJer as~
sumere nuove iniziative con ,H bilancio di,
previs,ione e cOIn aJ11ri idoneli prGvvedimenti,
a,l fine di apportare giuste correzioni a queLle
real1tà, onde adeguarle alLe nuove esigenze se
queste richiedono maggioni :impegni, supe~
riori responsabilità.

Questo perchè? Perchè per soddisfaI1e
eventuali nuove esigenze non basta aa modi-
fìcaZJiOlne pura e sempllioe delle voci e delle
cifre contenute nella nota previsiGnale del-
l'anno precedente. Non è sufficiente prevedere
più entrare o un più eleVlatto passivo per sod-
disfare crescenti impegni di spesa, ma ocoor~
re anche dire in quale modo, con quaIl mez~
zi e strumenti s'intende produrre la maggio-
re entratJa prevista, oppure coprire l'aumen~
Ita del passivo. E se a questo riguardo nO'n Sii
fa chiarezza o peggio si resta neE'immobili~
sma, le cifre iscritte a bi,lando anzichè tra-
dursi in entrate effettive rimarranno sOllo dei
bUOlni o cattivi propositi, n1ente di più. Ma i
propositi non bastano da solli a governare un
Paese nè a sO'ddisfarne le esigenze.

A titolo di esempio, vediamo oO'sa è avve-

nutO' nel 1970, come i,l consuntivO' abbia ri~
dimensionato sensibHmente le previsionri dal-
le quaLi si è pantiti per £O'rmullare tante pro.
messe.

Contrariamente a quanto verificatosi negli
anni preoedenti, nel 1970 gli accertamenti ,si
sono nivellati inferiori aLle previslioni. Per
quantG cOlncerne l'entrata, mentre nel passa~
to si è veri£icato, per un llimitato nU'Illero di
capitoli, un accertamento inferiore alle pre~
visiO'ni e il dato normale era [l'eocedenza, nel
1970 si è verificato l'opposto.

La maoohina dell'entrata, tenuta per circa
un ventenll1io lin condizioni di immobilismo
in termini di qUallità, operante al riallzo sol-
tanto per recepire parte dei dsuiltati prodotti
dal processo di espansione verilBicatoSli nei

redditi, nei consumi e negli affani, si è rincep~
pata, mantenuta vecchia e incapace di segui~

re ed accentare tut,ti i processi di formazrione

e aocumulazrione deri profitti, ,lasciata priva
di strumenti e mezzi e non validamente gUli-
data ad una Ilotta a fondo soprattutto oontro
la grande eValsione; ancor più, logorata da

una costante poHtirca volta da una part'e a
gravare sempre di più sUli consumi e dall'al-

tra a manteneI'e veochie e superate esenzioni
ed agevolazioni fiscali e per di più aggiun-
gendone costantemente delle nuove, non è
stata in grado di dare ciò che le si è chie~
sto: le entrate tributarie accertate nel 1970
sono state di 10.252 miliardi, inferiori di 241
miliardi rispetto alle previsioni definitive.

Globalmente, escludendo l'accensione di
prestiti, lo scarto negativo tra previsione de~
finitiva delle eil1trate e quelile acoentate è sta~
to di 138 miilardi. NeliIo stesso pedodo i resli~
dui attivi SDino aumentati di oltre il 25 per
cento, passando dai 1.785 miJliardi allo gen-
naio 1970 ai 2.262 miliardi al 31 dioembre
del 1970. Contemporaneamente occorre 'regi~
strane in matenia di gestione del patrimanio
11n rilevante peggionamento che, sempre per
il 1970, sia per la parte finanziaria che per
quella non finanzi ani a, assomma a comples,si-
v:i 1.805 mirliavdi.

TuttO' dò ha profondamente modificato i
dati dassunitliVli del birlancio di p'vevis;ione del~
[l'anno 1970, sia lin .ordine aLle entrate, che
per le spese, che per 1>1disavanzo. Tutti i di-
scorsi fatti in sede di discussione del preven~
tivo in oI'dine alla dasslifiicazione delle entra-
!te e deLle spese, ralla 110']10utilizzaZJione, a[ rap.
portO' peI1centuale, ne risultano profon-
damente ridimensionatJi. A questo proposilto
si rende necessario che il Parlamento ma so-,
rprattutto il Governo, pongano maggiore at~
tenzione ai nilievi della Corte dei oontIÌ che
ogni anno, in sede di rendiconto generaJe,
vengono fO'rmulwti per quanto nigua:]1da rIa ri-
partizione e l'O'ggetto deglistanziamenti, i
capitoli di spesa, il rapporto tra stanziamen~
ti e nO'rme sostanZJiali, le variazioni di bilan~
cio, gli oner;i latenti, la copertura di nuove e
maggiori spese: questioni tutte che mi limito
a richiamare tsoltanto, poichè, Se entrassi mid
mel1ito, ill di1SiCOI'SOai porterebbe 'assai lonta~
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no, ma che sono di grande ,riHevo 'e merita~
no un adeguatoapprOlfondimento.

Giò che ho rilevato per il 1970 (bilancio di
previsione e consuntivo) avrà valO're anche
per H 1971. Il bilanaio di previsiolne per J'an-
no 1971 questa Assemblea lo ha approvato
verso la fine deJl'ap:r<ile scorso. Partecipai al
dibatHto allora svolto ed ebbi mOldo di met-
tere in rilievo che le ottimistiche, troppo
ottimistiche previsiond di entrata, non si sa-
rebbero realizzate. Ri'OOJ1doohe :i!lgiudiziio dei
relatoni di raLlom, giudizio peraltro condiviso
dal Governo, era quello che per lil 1971 IiI bi-
lancio, per la pa:r<te 'relativa alll'entrata, sareb-
bestato un bÌilancio di transizione, peI'chè
sarebbe ve[llUta avanti :lla:r<iforma ,tributaria,
la quale av.rebbe sistemato lIe ,entrate in mo-
do nuovo, appolrtando nuovi mezzi e nuove
entrate.

La riforma triibutaria venne alllora presen-
tata oOlme Ila palnacea di tutti li maLi, nono-
Istante che noi mettessiÌmo in rilievo l'eJ1J1oJ1e
che si poteva commetteTe mitizzando La leg-
ge Preti, e nonostante richiamassimo l'atten-
zione sulle esigenze di un'adeguata pollitica
trlibutania da metteJ1e subito in atto, pokhè
ogni attesa, ogni ninvio alHa cosiddetta rifor-
ma ItIiibutaria nOIIl sarebbe:r<o serviti a soste-
nere l'entrata pI'evista. La realltà che già oggi
ciascuno di nO'i può ver:ificaI'e ci dà ragione.
Dali dati pubblicalti sul1a nivÌista «Tributi»
del mese di settembre 1971, ill cui direttOlre è
il !Ministro deUe finanze, 'si può rilevare
qruanto segue: pdmo, che il gettito tributario
a tutto lagosto 1971, pari a 7339 miliiardi, è
del 10,6 per cento in più l1isrprettoal oO'rni-
spondente per:iodo del 1970; secondo, ohe,
ridotta a dodicesimi, talle aifìra rappresrenta
però il 6,8 per cento in meno rispetto aLle
previsioni; terzo, che tenendo conto deUa
stagionailità, sempJ1e tale oifra è pari al 7,8
per cento in menoI1ispetto alle prrevlisiOlnlÌ.

Di tutte le entrate tributanie quella più fe-
dele alle previsioni Ifo:r<mu/laiteper ll'anno 1971
è l'entrata proveniente dallrle impoSrte sul pa-
trimonio e sul reddito. Ma anche qui mi sia
consentita una breve p3!rentesi. Se andas-
Slimo aMa 'I1iceroa del pe:r;chè questo rg:ruppo di
tributi ha un andamelnto fedele alle pJ1e'VIis:io~
ni, troveI'emmo la spiegazione nei gettiti p:r<o-
venienti dailila rkchezza mobirle e daUa cO'm-

plementare che sono pari al 15,4 per cento
re al 12,8 peroento in più Dispetto ali corI'i-
spandenti per:iO'di dell'anno precedente; re,
scavando anoO'ra più a fondo, si r:iscontre-
rebbe che l'O'nere maggiOrre è sopportato dai
,lavoratori dipendenti e dai oeti medi più pic-
coLi. MentJ1e, perr oontro e nonostante i gros-
si aumelnti di capitale openati dalle socrietà 'e
l'aumentato numero delle stesse, il gettito
proveniente dalla ritenuta d'aocontO' sugli
utilri deLle soÒetà regi,stra un calo del 15,4
per cento rispetto al periO'do rpr:r;eoedente.

Eoco dunque chi conoorI1e re ohi no wIle
maggioI1i entrate J1isiContrate nel per:iodOr geIT1r-
naiio-agosto 1971, che sO'no pur sempre infe-
rior:i alle pJ1evisioni.

RitO'rnandO' al discorso, anche per il 1971
ÌJnterverranno profonde modificazioni in sede
di ,consuntivO'. Le entrate Ip:r<eVlistelin 12.147
miliaI1di nan verranno reaJlizza1!e; le spese
previste in 14.013 miLiardi d,sentimnno del-
l'espansione deMe spese conlenti; il disavan-
zo previsto Ìin 1866 miliardi verrà ridimenSlio-
nato; i :r<eslidui passivi che già al 31 dioem-
bre 1970 erano pari a ben 7844 miliardi, con
un aumento di 874 miliardi nel solO' anno
1970, subiranno uLte.riOlli aumentii, nonostan-
te il libro bianco, che è servito ad aumentare
i voJuml destinati agli aI'chivi.

E la co1pa di ,tutto ciò a chi andrà? Come
ha scnitio un settimanaLe, ,la cOllpa verrà at-
tribuita agLi :italiani che nO'n hannoliispe;ttato
le previislioni fatite dal GOrverno.

Onorevoli oolleghi, mi ,scuso oon voi per
questo succinto esame retrospettivo, ma mi è
parso necessario per comprendeI'e meglio rrra
validità delle previslioni 'al nostro esame.

Il rellatore di maggioranza sullo stato di
prevrisione deH'entrata per l'anno 1972, nel
chlledere al Senato rl'approvazrione del bilan-
cia, ci dice: «Il tono di ragionalta prudenza
e di giusti£icatacautela chiaramelnte 'espres-
Sa nel'la relazione prrev:islional1e e programma-
tica per ,l'anno 1972 non pO'teva IniOn riper-
cuotersi ndlo stato di 'P:r<ev1isrionedelJ'entra-

ta". Proseguendo oi dice ancora: «È noto
mfatti che ai tradizionaLi cliiterlÌ, di natura
necessariamente empiI11ca, che hanJl10 pI'esie-
duta in passalto al cO'mpito di formulIare le
preV1isioni delle entrate tributarie, in misura
quanto più possibirleaderente al presumibHe
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andamento della gestione, si è V'enuta via Viia
aggiungendo ISe non sostituendo una va:luta-
zlione di natura macroeconomica, basata cioè
suUe prospettiV'e congiunturali e sui flattO'ri
che compongono e condizionano la dinami-
ca del reddito nazionale ».

Richiamata questa parte deLla relazione,
veniamo ali datii riassuntivli del bilancio 1972.
Entrate g,lobali previste: 13.318 miliardi, 9,6
per cento in più del 1971. Di queste, le entra-
te tIiibutame previste sono pari a 12.613 mi-
liardi, cioè 1.146 miliardi, pari allO per cento,
in più delle pJ1e\dsioni t:ormulate per il 1971.

Questa preVilsione di entrate ,tributarie
magglolll è costruita suLla lipotesi diriscuo-
tere in più del previsto per l'anno 1971 un
8,5 per cento per imposte sul patrimonio e
sul reddi,to, un 13,5 per cento per tasse e im-
poste indirette sugli affari, un 9,1 per cento
per le imposte sulla produ:zJiorne e sui consu-
mi e dogane, un 8,6 Iper 'oento dallOltto e Jot-
teIiie, un 2,7 per cento daJi manopOlE.

QuaLi sono state le valutazioni comp~essive
che hanno indotto ad impostare la previsione
dell'entrata sulla base dei oriteJ:1i anzidetti?
Con la nota preliminaJ1e al quadro genlent:le
r,las:suntivo il Governo ci dice che glli aumen-
ti previsti Sii basaJno su ipotesi avanzate da
iSltituti specia:hzzati ,e ritenute attendibiLi da
esper1Ji. Chi 'siano quest,i :istituti e glii esperti
che hanno formulato e accertato siffa:tte ipo-
tesi, non è dato sapere; la nO'ta prelimirna:J1e
non lo dice, si1imita a riportal1e pari pari
frasi che si trovano nelle note del 1971 e del
1970, IiI cui andamento già abbiamo conslide-
ralto e quindi verificato quale sia stata ,la ri-
spondenza deLle ipotesi aMa reaLtà.

Una cosa si sa, che un esperto, e non oerto
di poco conto, quale il Ministro delle finanze,
a cui l1isale Ira responsabilità prevalente dello
andamento dell'entrata, non è d'accoJ:1do con
s,imlIi previsioni per iJ 1972, nOln è d'acoordo

~ lo ha dichiavato ~ maLe acoetta: strano.

Ebbene mi sia consentito esprimere qui,
con chiara risolutezza, che oggi 'Come oggi
non esiste assolutamente nulla che oi possa
dire in modo a:ttendibHe che l'entrata previ-
sta per l'anno 1972 pari a 1146 miI.iardi di tri-
buti in più rispeuto all' anno 1971, sarà inte-
ramente riscossa. E questo non solo perchè
l'andamento del gettito tributanio in corso

è queLlo che abbiamo viSito, ma anche perchè
l'entrata prevista per i1 1972 non tiene giu-
sto conto, a mio avviso, di quella parte
della riforma tributada che opererà a partire
dal pdmo luglio 1972, le cioè della sostitu:zJio-
ne dell'imposta genemle suLl'entrata e di al-
tri tributi indiJ1etti minoni a seguJl:to delll'in-
traduzione dell'IV A, nonchè della detassazio-
ne delle :scorte giacenti al 30 gliugno 1972
preslso i produutori, gross1isti e dettaglianti,
che si calcola si aggiri sui 600~700 milliardi
che lo Stato dovrà scontaJ1e sulle nuove en-
trate. E nessuno è 'Sltato in grado di diJ1ci, al-
meno Slino ad ora, Se ci sarà una maggiore
entrata CDn Ila impostasUll valore aggiunto
nel secO'ndo semestre 1972, quale sia la enti-
tà prevista e da questa quanto toglieJ1e per
mandarlo ai comuni, privati di taluni tributi,
e quanto da accreditare a detassazione deUe
scorte e dei beni di investimento.

Sono aspetti questi, onorevOlli colleghi, da
non sottovalutal1e data ,la loro rilevanza e per
la pDssibi:le, 'senSlibille lincidenza sull'anda-
mento dell'entrata pl'evista che rischierà, te-
nuto conto dell'andamento ne:! 1971, di essere
superiore del 15~16 per ,eento,nispetto allile
riscossioni al 31 dicembre prossimo, e sarà
per ciò stesso assolutamente irraggiungibile.

L'andamento dell'entrata dUll1que :oi deve
preoocupaJ1e lin particolare modo non tanto
come fine a se stesso ma anche in l'elazione
agili altri aspetti del bilancio che ne verreb~
bero sensibilmente influenzati.

GAR A V E L L I , relatore per l'entrata.
Senatore SoIiano, i motivi di preoccupazione
e :di perpless<ità <liho. anche espressli.

S O L I A N O . Ma vede, onorevole rela~
'tore, non credo sia sufficiente espr:ime:re del~
le preoccupaziO'ni, credo sia anche neoessario
esprimere dei propos1iti d'intervento e di ini-
ziativa se sii V1Uolfal'e qualche cosa. Modifi-
chiamo le cifre di bilancio; non si capisce
perchè ,il bilancio deve rimanere CDSì.

La ,s:pesa pJ1evista per il 1972 ammonta a
16.482 mi,liaI1di, 2.469 lin più de11971 ed il di-
savanzo si prevede in 3.163 miliardi, 1.297
miliardi in più de11971. Le entrate t'ributa'l1ie
sono pal'i 31194,7 per oento deUe entrate glo-
bali; le spese corren1Ji sOlno poi all'82,7 per
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cento deille spese globalli. Queste ul1Jime in
rapporto aLle entrate ,tributarrie ed extratri~
butarie salgono al 97,9 per oento. Le entrate
coprono 1'84,9 per oento delle spese, mentre
ill restante 15,1 per oento è ooperto dal disa-
vlanzo. Da queste percentuali è escluso :iil ri~
cava:to d~i mutui per finanZJiare particollari
spese.

Questi dati llÌho voluti riassumere iI1Jontan~
to per porDe lin r1Ì1ievo Ila ristDettezza di mar~
gini da eSlsi rappIìesentati, ma per e,"idenzia~
re quale scompigho sii verificherebbe salt:an~
do la ipotesi d'entrata che rillGoverno ha for~
mulato, e che è pari a circa il 17~18 per
cento in più delle entrate reali che si realiz~
zeranno nell'anno 1971.

Non realizzando l'entmta prevista, tutta la
spesa, inevitabilment'e, ne Vlermbbe seriamen~
te <compromessa, e in un momento come lo
attuaLe quando il Paese attende serie e ipro~
fonde rifo~me e maggioI1i invest'imenti pub~
blici.

Da notare linoltre e tanto per fare due
esempi, che il bilancio di pIìevis~one al nostro
esame nulla pvevede per miglio nave Le pen~
SIioni INPS e finanziare 1e necesslità dell'agri~

ooltura, <considerato che il piano verde n. 2
s<cade il 31 dkembre prosrSlimo; probl,emi
queSiti che non potré\lllno esseve disatltesi neil
corso delil'anno prossimo.

Dunque una Isituazione, quella deWanda~
mento delLa entrata, che I1khiede precisi
ohiarimentli da parte del Governo ed altvet~
tante iniziavive, non certo una posizione di
attesa. E a questoriguaI1do, me 110consenta

il co1Lega GaraveHi, mi pOlngo :in poilemka
con una sua laffermazione.

D~ce ]1 collega,I1i1evando iiI callo, rispetto
allIe previsioni, deUe ent,ralte accertate nei
primi 9 mesi dd 1971, che « sembra pertan~
to pertinente :la considerazione che H nostra
sistema econo'mico non ha cor,risposto nel

COl'SOdel 1971 al sia pur moderato ottimismo
di chi ne attendeva una cOlDJS'istente rlipresa
atta a sosteneve adeguatamente l'impegno
della pubblica finanza}}. Cento, il sistema
economico non ha funzionato bene e ta'luni
effetti negativi sull'entrata sono da attribui~
re a detto mancato buon fun:donamento; ma
talumi effetti, non tutti.

Una simÌJle ipoteSli non è interamente vali~
da per nessun Paese capitalista al mondo, ma
a maggior Ta,gione non Jo è per un Paese co~
me ill nostro dove: primo, sussiste un siste~
ma di definizione dei tributi da pagare che
opeI1a ,in ritardo e con grandissimo arretrato
e ohe offre larghi margmi d'azione; secondo,
nelle posizioni di vertioe e medie del benes~
seJ1e si venificano le più scandalose evasioni,
più voLte dimostrate e riconosoiute tanto che
è perfino noioso oitarle ancora; ,terzo, le so-
cietà per aZJioni rOontinuano a mascherave
nei loro bilalnci ingenDi quote di profitti, ad
operare trasfenimenti tra Ie proprie aziende
all'interno del Paese o all'estero, covando
sempre la speranza, rOhe diventa certezza, in
una situazione ad 'esse favoJ1evOIle creata da
leggi di esenzione e di agevolazione,di giun~
gere a fusioni e concen1razioni; quaJ1to, come
è stato scritto, perfino banche controllate dal~
lo Stato o in parte da esso possedute agevo~
lana la fuga di capitali all'estero che assurgo~
no alle dimensioni più volte denunciate; quin~
to, si possono verificare casi come quello di
Marzallo, nei modi e nelle entità emerse, gra~
zie all'inefficienza dei controlli, volutamente
così mantenuti, e addirittura è possibile che
lo sltesso Marzollo, un meSe dopo ilo scanda~
lo, ma:novri dei conti da una bancaalil'altra.

In un Paese dove si verifka questo ed al~
tra, iil fisco nail può Sltare ,in attesa che gli
portino i sOlIdi, deve lcercali dove stanno, de-
ve far pagare chi più può, deVle coLpire CO[1
severità la grande evasione e questo non solo
per un dovere costituzionalle e di dif,esa ddle
pubbliche finanze, ma pel1chè lo si deve 'so-
prlattuto la queHa parte del Paese, quasi sem~
pre Ila meno asooltata dal Governo, ohe inve-
ce paga su ,tutto oiò chenioeve per il lavoro
prestato e paga salato su quasi tutto ciò che
consuma.

A tutto ciò occorre aggiungeJ1e l'iimmenso
campo del contenziÌoso tr,ibutario, cakolato
sui 3 mHiOllllÌ di pendenze: a volte con iri~
cors,i un solo oontribuente riesce a fermaJ1e
la definizione, anche per d~eci o più lanni, dei
redditi maturati, per cui viene a pagare i tni~
buH con i ,soli interessi che riesce a realliz-
zare con quel r,i,tardo.

Ora, se ,si IlasiCÌa un contenzioso a Ev!elli
oosì elevati e senZJa pI1eoedenti 'e se a ciò si
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aggiungono i Hvelli dei res,idui attivi di cui
già ho detto e che al 31 dicembre 1970 as-
sommavano a oltre 2.200 miliardi (oerto non
tutti riscuotibili, ma si tenga conto anche del
fatto che trattasi di una cifra parziale e per
iscrizione la campione, ciO'è per pendenze de-
finirte mentre eSliste anche una massa enorme
di pendenze da definire), l'espansione del
reddito da sola non basta a prO'durre Isostan-
ziali maggiori ,entrate.

D'altra parte per rilevane quanto vasto sia
H campo aperto all'iniziativa dell'ammini-
strazione finallZriaria, dei servizi ltnibutad in
particolare, baste:rebbe 'soffermarsi sui dati
di evasiO'ne che ,lo stesso Ministero delle fi-
nanze ha fatto conoscere tin sede di esame
della :legge delega della ;riforma tributaria...

GAR A V E L L I , relatO're per l'entrata.
La riforma fiscale l'abbiamo fatta prO'prio
per poter affrontare e risolvene questi vec-
chi problemi.

S O L I A N O. SenatoJ:1e GaraveHi, quel-
lo che sto criticando è l'attesa e ila mitizza-
Zlione di queHa nifO'rma quando si deve prov-
vedere adessO' a sostene:re l'entrata che voi
prevedete. Basterebbe ~ dioevo ~ a:pprm-
fondire i dati che la Guardia di finanza I1ende
periodicamente noti illustrando :l'attività da
essa svolta, approfondendo li non soltanto
per gli aspetti globali che da essi si rilevano,
ma per i modi ,in cui Il'evasione si manifesta
e che richiedono mO'n solo aggiornamenti le-
gislativi per adeguare ,ill sistema tnibutariO'
alle nuove situazioni rirlevate, ma mez~i e
s,trumenui adeguati di aooertamento e 'repres-
sione. QuandO' per esempio si ha nell settore
delle imposte dirette un numero di prO'cuna-
tori abilitati agli acoertament:i in misura tale
per cui a ciascuno ,toocheJ:1ebbero ben 1.500
pratiche annuali, ,l'entrata non può non ri-
sentirne e la spesa non può non esserne in-
fluenzata.

Non è mai stato fatto un calcolo p:reciso
~ e forse sarebbe bene fa:rlo

~ di qUJarntO'
costa allo Stato la situazione che ho ora de-
nunciato. L'arvetI1ato è enO'rme, esso influen-
za negativamente l'entIiata, ohe a sua volta
agisce sulla spesa, e lo Stato deve rkO'rreDe
al prestito, e il prestito costa. Ebbene, questo

costo potrebbe essere minore se ,in parte fos-
se stato destillato ad una maggiore efficienza
e tempest,iviltà operativa dei servizi tributani.

È stata detto che molte COSe cambieranno
con l'anagrafe tributaria; io aggiungo che
cambIeranno se ai 'sarà um mutamentO' degli
atteggiamenti slm qui manifestati. L'ranagnafe
tnbutana, senato:re Garavelli, è stata iSltituita
con decreto del Presidente deLla Repubblica
n. 1337 dellO dICembre 1966 e più vohe è
stato annunciato imminente IiI suo funziona-

I
mento; l'ultlima promessa prevedeva l'inizlio
dell'attività entro l',estate 1971. Siamo orma,i
ailla fine del 1971 e uuMa ancora si \'ede. Una
piccola anagrafe però è già disponibilre: mi
riferisco aLlo scheda:r;io celltrale deititOll:i
aziOlllar:i. Però :11l'Ìsulrtato finale è negativo,
come è dimostrato dall'andamento del getti-
10 deMa oosiddetta cedolare, in rapporto al-
la l'nassa di azioni in circollaziO'ne di cui già
ho detto. Un'altra pkcola anagrafe pO'trebbe
essere ill catasto, se fosse utilizzabile non so-
rIa al fine di iscrivere i patrimoni ,immO'bilia-

l'i, ma al fine di Disalrire da questli all'indivi-
duazIOne dei redditi la curi DeaLizzazione ha
cOlllsentitogli investimenti limmobiliari. Però
il caJtasto nO'n funziona, o almeno non fun-
~iona come dovrebbe e come è neoessario
avvenga.

Dunque c'è una preoisa ,manoanza di vOllon-
tà a far £uuzionarre gli strumellti ed i mezzi
che producono l'entrata rOhe di oonseguenza
ne risente e ne ,resta lindebOllita. E se verrà
anoO'ra manifestato l'immobilismo con se-
g11ernte l'attesa del meglio che la riforma tri-
butada dovrebbe portave, non solo ,i rirsultatii
che sii raggiungeranno nel 1972 dimostreran-
no che molte previsioni fatte erano fasulle.
ma anohe l'andamento nel 1973 verrà negn-
tivamente influenzato.

Detto questo sii rende necessario anche de-
dicare attem.,zione alla finanza degli ,enti lo-
cali, così strettaJmente legata e sfUlbordinata
a quella statale. Il libro bianco sulla spesa
pubblica, ail capitollo IX dedicato agli enti
temÌrtoriali, ci dà un quadro pI1eoccupante
della loro situazione; mi astengo dal dpren-
dere le cifre riassuntive in esso indicate alli-
che perchè di cifre ne ho già citate fin trop-
pe; mi limito a richiamare la vosrtra atten-
ziorne suH'intero capiltolo, tenuto conto che i
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dati forniti dal libro bianco si fermano al-
fanno 1969 e ohe nel frattempo è intervenu-
to un ,loro peggioramento. Ora, se esaminia-
mo questi datiàlla Juoe de11e funzioni degli
enti locali e delle esigenze a cui devono COI'-
nispOllllderee se teniamo oonto che oomuni e
province hanno per prospettiva il'assunzione
di un maggioDe rilie'V'o nel quadro deH' ordi-
namento regtonale, dato ohe la CostlitUZJi:one
(articOllo 118) espressamente pDevede che le
Iregioni esercitino, ,in via normaIe, le proprie
fLliOOionideIegandOlle ag;lienti local:i o avva-
lendosi degli uffiai di questi, possiamol'jJl,e-
vare quali gravi limHi le loro 'enltBate rap-
presentano laiÌfini deLl'eseI1ci:z,iodel:le funzio.
ni attuaLi e futuI1e.

Nella passata legislatura ~ ¥edete quindi
quanti anni sono già trascorsi ~ ila Com-
missioneillllterni della Camem dei deputati
condus,se UlllIaapp:rofOlndi,ta indagine conosci.
rtiva sul10 stato della finanza loca:le. T.ra i
molti ascoltati nel corso di queH'indagine ci
fu H preSiidente dell'ANCI ill qUlale così ebbe
ad esprimersi: «Nell'attesa della niforma
de11a finanza locale è tuttavia necessario
adottare immediatamente provv,edimenti
contingenti, ma consistenti ,ed organiki, taili
non SOlloda arrestare il processo di paml'isi
e di crisi tn atto, ma da invertire ,la tenden-
za, prefigurando tal uni ,elementi delJa rifor-
ma generale che avvilino ad un mutamento
dei rapporti fra organi centrali e periferici
ed esaltino il potere di intervento degli enti
~ocali nella politica di s~iluppo e di program-
ma~ione ». Ed elencò questi provvedimenti.

Ma b risposta data alla richiesta di mag-
giore autonomia finanziaria, cioè di maggiori
entrate per far fronte ,alle crescenti necessi-
tà, è andata nel senso OIpposto a quello ri-
chiesto dall'ANCI per i comuni italiani.

Lo Stato si è preso una fetta sempre mag-
gior'e delle entrat'e tributarieg;lobali, ,lasoian-
do una parte semp:re più piccolla agli enti lo-
cali. Di fatto Ila cl'esdta delle spese è stata
supedore alla cl'esdta delle entmte; lo squi-
librio è aumentato e cosìl'indebitamento. Gli
enti locali sono così Ulngrosso affaI1e per le
banche itaHane.

Il costo del denaro ricevuto è continua-
mente sal,Ìito. Il COlStOdei nuov,i inv,estilmen-
ti non soJa è anch'esso aumentato, ma è ere.

sciuto pure il costo del mantenimento inef-
ficienza dei vecchi investimen1Ji: e <cosìsalgo-
no gli oneri, anche se non si investe, se non
si fa nulla di nuovo.

In questi ultimi mesi c'è stata una dimirnu-
zione del SIaggio uf£idale ddlo sconto, ma
non s'i può dire che ,in generale a oiò abbia
fatto seguito un diminuito COSltOdel denaro.
Gli oneti dell'indebitamento I1estano perdò
altissimi.

IiI nostro Gruppo, per a11eggeI1iregli one-
ri degli enti locali e così consentire nuove
possibilità di iniziativa, o1tne che liilm:igliora-
mento dei ,loro bilanci, ha presentato, lill 12
novembre 1968, un apposito disegno di legge.
Ma non si è andati al di Ilà del I1ioonosaimen-
to che il probJema esislte e che va affrontato;
nella sostanza non Siiè fatto ni,ente.

P I C A R D I , Sattasegretaria di Stata
per il tesara. Come non si è fatto niente?
C'è 'stata la piccola ri£oI1ma deHa finanza ,lo-
cale.

S O L I A N O . Senatore Picandi, Ilei sa
benissimo, quanto me, cosa ha prodotto la
piccola riforma.

P I C A R D I , SO'ttO'segretaria di Stata
per il tesara. Ha prodotto, ha prodotto!

S O L I A N O. Cosa ha prodotto? Gli
enti JOIcal:isrtanno in una s'i1uaziÌone peggiore
di prima.

P I C A R D I , Sattasegretaria di Stata
per il tesO'rO'. Però sitrove:rebbero in una

s'Ìtuazione assali peggiore 'se non ci fosse sta-
to quell'intervento.

S O L I A N O. Ma questo non signiDioa
affrontare e risolvere i problemi. Se essi esi-
stono bisogna affrontarli e risOllverli.

P I C A R D I , Sattasegretaria di Stata
per il tesara. Questa impostaZJione è troppo
semplicistica.

S O L I A N O Il Ministro dei lavori
pubblici si è aSlsunto <l'impegno di mobilitare
ail massimo la spesa pubbIriaa con l'utilizza-
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zione dei J1esidui passivi (2.747 miliardi al
I

31 dicembJ1e 1970), cioè di inveSltire il pub-I I
blico denara senza perdere tempo. Lodevole
tiniziat:iva, ma che sii basa ,anohe sul concorso
degli enti localli per istrade, fognature, lac-
quedotti, eooetera.

Se lo Stato, tanto per EaJ1e un esempio,
mobilita ,le disponibillità destinate aHa co-
struzione di nuovi acquedotTIi, concorre iallla
spesa che 'il camune deve sOSltenere nella mi-
sura del 70 per oenta. Ma alI comune resta
nan solo 1'onere del residuo 30 per centa, che
deve trovaJ1e, ma anche l' anere dell'limpegno
dell'iintero nnanZJiamento (cioè del 100 pe["
centa della spesa) peJ1chè lo Stata dia il con-
tl1ibuta. I oont,ributi,inoltJ1e, arJ1ivana dopo
la realizzazio[]le dell' OpiCllU;quindi la sl1'esso
,oomune deve sopportane il cadco de~l'intiera
quota del mutuo cantJ1atto, ciaè dev,e sostene-
re gli oneni iniziaLi del 100 per centa del,1a
spesa.

Tutta dò casa presuppone, se 'si vuale mo-
hi,Li1:are questa spesa pubblica? PJ1esuppone
che il comune intel~essato non sOllo abbia la
possibilità di delegaziane, senatore Plicartdi,
delle entrate a garanzia dei mutui, ma, pO'i-
chè H mutuo è un nuavo onere, abbia anche
la disponibilità di maggiori entrate per 00-
prire tale nuava spesa. Dunque accorre ,la di-
spal1'ibilIÌJtà di una certa dinamÌ!Ca delle en-
trate.

Ebbene, il GoveJ1no oome ha risposto a
queslta esigenZJa? Ha risposto cOIn b Legge-de-
lega per Ila 'r,iforma tributaria, togLiendo ogni
autonomia alile entmte degli enti locaH, peg-
gioI1andole e non I1iconO'slcendoad esse, fino
a tuttO' i111976, Ila neoessaria dinamica di cre-
scita e per dò stesso cO'mprimendole, limi-
tando cO'sì le future possibilità di impie-
gare la spesa degli enti locali per la solu-
zione dei problemi.

Il minimo che si può dire è che questa è
Ulna pO'litica contJ1addi1Jto~ia, incapace di p110-
durre tutlti gli effettli che si dice (laJlmeno i
ministri lo dicono) di voler pl'odurre con la
accelerazione deltla spesa pubblica.

Per condudel'e, quali 'sono gli affidamenti
del Governo a sO'stegno 'della maggiore en-
trata previSlta in rapporto al 1971, pari ~ r,i-

peto ~ la ben 1.146 miHardi per la sola parte
tributaria? Nel,l;:}relazione gOVlemativa al bi-

[all'oio di previsliOlne è ,sCI1itto: «!il maggi!or
geHito neMo valutato per i cespiti tributari
è da porre sopratltutto iin l1elazione al pl1eVii-
sto andamento deLle attività produt<tive e del
reddito naZJionale, nonchè agli accertamenti
derivanti da una sempre più a1Jtenta azione
dell' amministra2Jioll'e finanziar,ia}}.

Per quanto r,iguarda l'andamento delle :at-
tività produttive e del reddito che si preve-
,Je per tI 1972, mi l'icOiLlego aLle dichiaIiazlioni
;ese al Senato dal Ministro del tesoro e dal

TJhl1'lstro del bilancio per liilevare che le loro
preVii1sioni son tali da nOIl1 autOI1izZJalìe nes-
suno a credere in UJna maggiore entrata tri-
butal'ia di 1.146 miHardi.

Perqu31l1to rrguaDda inveoe l'azione deHa
amministf'aZJione finanzial1ia, che pur Inelle
difficili condizioni in cui si trova ad operare
è sempre vigile e attenta, non è certo suf-
fioiente affidarsi ad essa così com'è, ma
ocoorJ1e 'SOIstenerJa con adeguati provvledi-
menTIi ed interventi.

Ho già citato suocintamente 10 'stato del
ccmtenziO'so ,tributar'io, ma ora voglio parlar-
rèe basandomi su dati 'pmois:i ed ,inequ:ivoca-
Ldll. Al 30 giugno 1970 la s,ituazione del con-
tenzioso era questa: ricorsi pendenti, l mi-
11011C942.383; al 31 dioembre 1970 Ila Isitua-
L;iolne per quanto riguarda ,i pl10cessi verbaJi

elevé1Jti e contestaÌ'Ì presso N Ministero em
ql1esla: 1.317.939. Ho detto presso il Ministe-
ro perchè a questa cifra oocorre aggiunger-
ne un'altra, quella riguardante lIe ipr'at1iche
ferme al 31 dicembre 1970 pil1esso la Guardia
di finanza, i var,i ufEiai dell'Intendenza di fi~
UJJanzae quelli oosiddetti pel1i£enici.

Dal 1968 al 1970 ; contesti sui verbé1Jlielle-
vaN per evaslio'l1'i fisoaLi sono saliti del 30 per
cento, gli aMri dell 15 per cento nello stesso
p:::rliodo; in totale oltre 3.260.000 pmtiche ar-
n'ltrate. Una situazione dunque che richiede
no,n sOllo r enunciazione di buoni propositi,
D1:Cl'assul112)lone di pl150ilSi provvedimenti, e
di ques,ti ultimi non si trova traocia nella re-
lazione governativa.

Quelle che ho esposto sono delle vedtà,
cnorevoli coUeghi; sottacerle, valerie ignora-
re significa assumerSii preoise l1esponsabili-
,tà poJitiche, signifioa contribuire a far ,sca-

dere ogni discorso su un atto importante
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quale queLlo del bilamdo di pJ1eVlisLione,signi-
fica portare confusione 'e :fnCeI1tezza.

L'entmta prev:ista rappJ1esenterà unartifìi-
cioso gOlnfÌlamento del bilancio se nOln si pas-
serà 'all'aziOlne ad~guata volta a ,rendere ,oon-
creta tale entrata, e i marginLi per una t'alle
aZJione 'esiSltono, come ho prima rillevato. A
questo punto sODge una domanda: 'ma quest,e
verità sul bilancio slOno viste 'sOlloda noi? No,
certo le v'edeanohe il Go~e]1no, certo 'sono Vii-
ste dai reratori e dalla maggioranza governa-
tiva. E allOlm pevohè non si provvede a fave
le cose in un modo diverso, migliOlre, v,el'i-
tiÌero? La ve:d,tà è che l',attuale mél1ggiomnzra
di centro-sinistra non può e non vuolle nè ve-
dere nè faDe COlSediverse, più giuste, più ade-
renti alla realtà del P,aese; è incapaoe, al-
meno attraverso i bilalIlci, di dare alle 1egit-
time attese di tanta parte del nostro popolo
quelle risposte positive riconosciute urgenti,
indilazionabili.

Bisogna cambiare questa maggioranza, bi-
sogna costruiDe un'alternativa democratica
arll'attuaile GoveDno per cambiare polritica ed
av,ere bÌllanai Vieri, validi,effi'caoi. (Applausi
dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

IPR rE iS I nE N T E. È iscritto a \parla-
IDeill senatore Filet1Ji. Ne ha falooltà.

F I L rE T T I. Onorevolle Presildente,
onorevo,le Ministro, onorevoli rColl1eglli, ill bi-
lancio di, Iprevisione deLlo Stato Iper rl'anno
finanziario 1972, ponendo in Iraff,ronto ri:l',oom"
Ipleslso dellle entrate e delle 'SIPBse, dà un ri-
sultato ,differenziale di 3.164 mirHa,l1di, dhe
ralPpl'esenta H disavanzo ifinanzia:r:io. Nelila
nota Ipreliminare air quadro generale rias-
Isruntivo ,si IreJggerdheesso rè sltato predisposto,
come pemltl10 Isi è fatto negli anni prece-
Identi, suUa ba;se ddla 'situazione economica
generale e degli dementi aoquiJsiti da istiituti
srpecLiaHzzati in ordine alle pl'ospet1Jive Icon-
gilUntlUmli.

Nel determinare le entrate, e particolar-
mente la prervilsione di entrata trihutaria iCon
un a;Ulmento del 10 'per cento rispetto aI
197,1, è stato .considerato Iper H 1972 iUJntas.
so ,di incremento del Ireddito naziolnall,e neHia
misura mediana ddl'l! :per cento inrelrazio.
ne al rCOnseJglUimento degli obiet1Ji~i di ,ri-

prersa prodiuttiva rOhe si .ipo1JÌ1zzanoper il no-

'stro IPoten:ziale economÌico.
Le Iprevi,sioni Ici sembrano artinciosa;men-

te ott,ilmi:sti:dhe, in qua;nto non trorvano ri~
Sicontll'O,in !fatti econolmici di Iconcreta e reale
attualità e non ,sono rconEoI1tate da prospetti-
ve che rlascino nell'irmmediato futuro [preve-
dere un effettivo rirlando della nostra eco~
nomÌa.

Già l}'anno scnrso il G~ellIlO Ipun tò su un
prerverdiiibi'le slVol\gimento ,diieventi pos'i,ti~j
di carattere economico e .s,Ì!diiimolstrò rfidu~
doso rSlwWesistenza di rCoIlldJi:ziornigenerali
« 'pel1missi'V'e» ,di rurno ISVillU!PIPOproseglUente
ad altri ri:tmi, realizzabile jn dipendenza del-
la disponibilità di forze di larvoro e di capa-
oità di rispaI1mio, nOlllohè per effetto del-

r1'elimirnaziiOrne di ostacoli operantiSrU!1 pia~
no finanziaI1io e su rqueliIro dreHe con,di,~io[li
della produzione, da attuare con ,l'adozione
di adeglUate e ,teIl1\pestive 'misrure 'congiuntu-
ral,i re Icon un'a:z,ione rifoI1:mat'rirce dhe arvreib-
be dovuto rilsanalr.e il dima di patolqgkhe
tensioni ,socialri dhe da tempo Ipesantemente
si reslPira nel, nost'ro Paese.

Il Ministro del rbi,larncio e della IPTOigra~
:maZiione eco,nomica, onorevo,le Giollitti, ne}
corso delll"esposizione econolmirCo.dÌnanziaria
e Iddl'eslposizione relìativa alI:bilanoio di rpre~
visione nella seduta del 6 ottoibre Isco,rso, ha
dovuto però ,rirconoscere a di,stanza di un
alnlllO rdhe, pur slUislsi'sitendo a 'suo a'ViVi:sole
condizioni generali «pel1missiIVe» prevÌ!ste
nel 1970, rIa domanda 'globa;l,e si è indebolita
e non 'si è estrinsecata '1"él;UspÌrCataazione ['ro-
pulsiva della ripresa, sicchè gli obiettivi non
sono Istati raggiunti re .la 'situazione Isi ['re-
Isenta qggi, 'ne11971, indubbiamente più gra-
ve ,di rque]la dello scorso ,anno.

Di rEl1o,ntead run ,ri'sultato tanto nega,ti~o
ril GOlverno in sede di biLancio, \per il 1972 iCon
atto IPl'ettamente fideistirco e lP'er postrulato
continua a fondal1e ,le Isue Iprevi'sioni 'SuHe
potenzialità esi,stent'i, net Paese, Icostrituite
dalllle fOlrze di ,lavoro e ,da;Ua :céliPa:cità di ri-
Isparmio. Siffatto progmmlma rè ,realizzaibile
solo che le for2)e di lavoro diventino efEetbi-
vélimente olperanti e la ICélipalcirtà.di dSlpél1lìl1lio
non ISla !fl1ustrata.

GIri srCiOlperi continui, le esaSlperate 10tte
sinclacaIri, i .conflitti .di bevoro, le violen:ze che
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si :p.mtkano incessantemente e ohe rm:vnéIJc~
déIJDiOdi peLpetuarsli, ostacobno l'irI1inunoia~
bile ,realizzazione di un ovaIo espansiviO del~
l'ooouiPalzione e deHa IprodUlz'ione e :pertanto
ml]lentano e a rvolte annul,lano ,i,Ipositirvi ef~
fetti Idhe potrebbero derivare da un efficiente
e costante impiego deHe forze di ,lavoro e
coevalmente affievoHs:cono, spesso s,coralg~
giandoLi, gLi investimentli 'imprenditoI1iéIJli.

AnziÒhJè élJUlmentalre 'l'oCClUlpazione, si inClre~
Imenta il}fenomeno deLla disocClUjpa:zionee ,sii
élJocrescono le ooncesslioni della OéIJssa li[)jte~
gl'azione guadagni' con riflessi assali negaltivi
di carattere econolmko e di natulra ISOloia:le.

H Gorvelino aUlslpka la fonmazione di un
equiliibrio nuorvo ohe rvorrebbe 'Concretizzare
ellimimmdo Ilie p,regiuidiziélJli di inaJ:t111misSlihi~

lità e gli alrroocamenti iChe spesso hwno ca~
ratterilZJzato e calratterizzano ris[pettirvamente
i icoITIIportalmenti Isinda:calie le rvi,sioni im~
'prendiitoriali e fa,vorelI1Jdo ,i lOontattiéIJVlViati
tra oI1ganizzazioni dei Ilavoratori e dei rdJator,i'
di ,1:aJ:Voro.

Si rvolirebbe cioè procedere nell'a,mlbito di
un ,dhima dli ammonia e di Ireciproca ,co~
Iprensi'One tra imprenditori e prestatori
cl'Dlpera.

,È un procedimento sqruisitalmente corlPo~

ratirvo Iche (ha 'sempre arusrpicato la Iparte ,po~
llitka per la quale \ho J'onore di pa,rlaJ'e.

Ma ,come si potrà ,realizzare ill predetto
equilllibrio, come Isi 'potrà mai aldidirvenire a
sOlluzioni dhe possano aJPpalgare le innegabiIi
esigenze delle ldiue Ipar,ti conislPettirve (rdJatori
di laJ:Voro e iPrestatorÌ' d'opera) se ne:ll"ambi~
to deHa istessa ma,ggiorarrza Igorvernatirva vi
Isono cOIloro cihe progJraJ:illmano non iU'llnuovo
equililbrio, bensÌ equilibri più avanzati su
posi'zioni di lpretta ma:t1ca Imarxilsta e 1Ci01è di
na1JUra settoriale e clalssista?

Mentre il Ministro sOlCÌalliista aJI dicastero
del Ibillrando almmonisce che« dhi Iporta la
res/poilllsabihtà dellle lotte dell IlaiVoro deve
andhe mi'slUrarei Iirmiti di elasticità oggettivi
di lUna situazione, Sluiperando i quali ill dan~
no maiggiore nonri1cade 'SllIigli imlprenditOiri
ma 'sui lavOiliatoI1i stessi », avverte la :neces~
sità che le organizzaZJioni ,sindaoali operino
Icon 'Oriteri di « autonomiadiallogante calpace
eLi far valere ed acoettal1e scelte di p110~
~raJInJmaZ!ione» esonecita «lUna Ipolitica di

alUlillento dell'o,ocupazione, di contenilmenta
dei Iprezzi e di attuazione ,deLle IrirfOlflille}} da
realizzare senza Òcarrere a melccanilsmi Idi
reazione rdhe di fatto inoirdonosUil liiVelllloeLi
ooolIipazione ed annullano loon l'aJscesa dei
preZJzi glli alUlmenti salariaN, quali ,interventi
ardegluati ha adottato Q,conta di adottare it
GOIVemo rper eiliminal1e Ie caJUse deJlla ,d~p['es~
sione economica e delil'inflazione? Quali .con-
orete [provvidenze legislati'\'e, ad eccezione di
alroUlne nOI1me anti1congirunturali peraltro
maI1ginali ed inefficienti, ha posto in eSlsere
e Iha in anilmo ,di attuare neH'ilmmediato fur-
turo?

Tuttora, élJd anta del;~e Icontinue soUedta~
z~oni IProvenienti da vari ,settori polritided
anc\he d'a autore:volissiiilli eSlponent,i de]La De-
lillOlCl1azliacristiana, non Ihanno aVlUto aIJlpli~
Icaizione in ,leggi oI1ddnrurie igli alrtircol1i 3ge 40
della Co,sti,tuzione e restano 'indeter:minati
i ,liJmiti tra lecito ed itHecito in tema di Isdo~
Ipera.

CosÌ, iIIl1iPiU'nemente, ,si continua ad atten~
tare con minao.ce e violenze contro dhi lin~
tende ,lavorare re cioè cont,ribuire a 1Produr~
.re, ad eliminare le carenze e lie SOffell1enze che
attanagliano la nostlra economia nazional,e.

Co,ntmr~poraneamente, iJ] Iprindpio ,ddla
,utera del ristpaI1illio non ,soltanto è ,ignora~
to, lilla 'Viene den~gato. Le leggi eversirve srui
Ipatti agrari, Ie limitazioni diel}dirit,to di pro-
,prietà stabnite non in eSlpletaJillEmto di fun~
zio.ni ,di na1JUra ISOiciale, ',ma per 'SCOlpiIdema--
gOlgici e settmiali, Le IpJ1evisioni legi'sllatirve ,in
tema di Iprelrazionee di riscatto ,in caso di
nrasl£erirmenti a ,titolo oneroso di fondi ru-
stici e IprobaibilJmente, .in dilpendenza del
niUorvordis~gno di legge 'sIUlIII'avvialmento Icom-
mercia/Ie, anche in materia diimlmaibHi fUrba-
ni, la trasfol1mazione diei contratti d'affitto
o di mezzadria oon clausala miglioratoria in
enfiterusi iCon ~,licolllseguente ,c1irritto di afl:ìran~
,cazione ed il ,correlatiiVo trasferimento d'im~
Iperio della proprietà, lia 'Ventilata trasfor-
Imalzio,ne deH'a mezzadria in affitto, illlmante~
nilmento, dei 'canoni 10reatizi entro milsrure ri~
silbili ed anti~economidhe, annUililano l'e ca~
padtà di liilspamnio poste a ba:se del billan~
cia di Iprevisione in esalme. Consegtuentemen~
te Igli obiettirvi di ,r~:presa economica, ohe la
nota IpreHminare all Ipredetto hirlancio ipo-
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tizza ,come iCansegruiibili neH'anno 1972, non
rpotrwnno essere reahzzati Iper '03Irenza dei
rpreSIUjpipOiStIidonei arI Iloro conseguimento;
skdhè,in 'sede di consuntiivo, fra un anno
malauiguratament,e non ci resterà cfu.e con~
statare l'ulteriore ,nibssarmento della rrosltlDa
economia, l'aggravarsi dei fenolIlleni infla~
zionistki, l'aumento della disacoupazione,
1'alOcentualrsi ,in senso nega,tirva di trutti i pro-
blemi di natura socialle dhe affiiggono ill'po~
polo ita:1iana.

Il bibncio ipre'vent,ivo dell 1972 poi denota
un notevo,le grado di rigidità; ciò dhe COlTI-
tra,sta can la vOJl>ontà rilpetutamente concIa-
mata dalla maggioranza di oentJ1O"Sliniistra
di attuare inniUlmeri riforme.

n ({ tOlocasana )} di queste rifoI1me dovreb~
be essere la riforma tr.iibutaria; lIlla questa,
pur es:sendoSltata tanto soltlecitata durante
il suo iter ,legis1lativo e ;pur essendo stata
esaminata celeJ1mente in Senato durante il
solleone di luglio e di agosto per asserite esi~
genze inelrenti aMa Isua ,indHazionabil1e en~
trata in vilgore, non troverà Ipratica attua-
zione nellcorso del Iprossimo anno 1972 'se
non maiJ:"lginalimente e perattro taI1di'vamente
soltanto Iper quanto 'concerne InVA.

Da ciò !Consegue dhe 1e rifanme, rper 11'0'me-
no n,el,1972, 'non ipot'ranno t:rarre giovaJmen-
to alicuno dalila rilfoI1ma triibutaria. sulila qua~
lie erroneamente il bila:noio dello Stato pog-
gia le sue ottimistidhe Iprevisioni.

Si dioeohe ti iplmgrammi di riforma alll'esa-
me del Gaverno e deT Pad3lmonto (ad esem-
pio :la rirfonma universit3lria, Ila 'ri,fonma sani~
taria, 1a rifol11na delila casa, 10 ISVil1upipodel
Mezzogio.rno) trorvano l,e Iloro 'ilroposta:zioni
nel ibilllancio in esame. Ma rè ,da chiedersi se~
riaJmente 'se s.i tlratta soltanto di !previsioni
fanmalli Olpipture di effettivi conlgrui st3lnzia~
menti dhe servano a Irealizzare l'e rifOJ1me.
Sta di fatto dhe non IPUÒ!procedersi ad aku-
na vaiHda ,riforma se Imancano i Imezzi; e i,

mezzi possono derivare iSolo da1!la riattirva-
IZione dello iSviJuippo economdico.

Oocanre creare ,innanzitutto fonti di lavoro
e dioooUipazione. E poiohè Il'a,ttività ;pril\13ta
l1istagna, iJ1leoessha 'sostituirla con uno svi~
luppo di bvo.ri pubblici; os(pedallii, souole,
st:rade, case.

Esistono oirca 10.000 mi,llial1di di lJ1esidui
passivi e cioè di somme già stanZJiate da tem-

po negli annuali bilanci dello Stato per
opere dehberate, Iprogr3lIIl\mate ma non an-
com DealiÌzzate. Ma i 10.000 miliardi non
Ipare dhe esistano; essi 'Sono i!sICritti come
impegni nei bilanci, ma non !sono dislPOinirbili
Ipel:"ohiènon si trorvano h1 cassa. rÈ da Ipensare
che andhe ghimpegni previs.ti per f attua-
ZIone ddIe rifonme si tras'fanmino in l1esidui
IpalssilVi? Nan è cert3lmente da aUi0urarsi, ma
è da temere s,iffatta deprecaJbile evenienza.

A norma dell'anticOllo 129 del nuav:o Rego-
tléllmento del Senato 1a dilsoussione Igenerale
è ri'servata agli inteiI1venti relatirvi alll'iImiPo~
:stazione Iglobale di !bilancio e aMe Iliinee ge-
nerali deliIa 'pollitica economÌlca, rfinanrziaria
e deltl'aroministra'zione <cleHo Stato. Ciascun
intervento quindi dervesi [limitare a ,rilhevi e
angOlmentazioni di Ica,rattere gener3lle e, pe,r-
tanto, Imi esimo dal sofferlillanmi rsuLle ta-
bellle dei singoli dicasteri o 'Su allOune di
eSlse.

Preme Iperò Ipuntualizzarec!he if bilrancio
di Iprevlisione per il 1972 ricallca Iper lo più
l Ibillanci degli anni precedenti. La r:Ìlpartic
zione della 'spesa è fatta in 'modo ohe buona
Ipatrte di essa è dervolIlUta alll'i,struzione e aHa
oultiura, ma è facile pvervedere dhe farumento
eLi 517,4 lilliHardi' in raffronto 311 1971 non
val1rà Icertamente a da're tm3:igjgio:reIPotenlZia~
mento aIlle attività scolastidhe e 1clUltlUraLi,
atteso. lo stato di rilassaimento in oui è ri~
dotta 1a nostra s'Guala. La rifol1ma unirversi~
taria, poi, è un tipico esempio di autodistru~
zione, perchè, così com'è articolata, tr1as£or-
merà lie unilversi tà in Ifabhridhe di fadli dii~
r~]IIOmled in vivai di di'soocUjpati inteIlliettuali.

AltJra rirevante rporzione dellla Slpesa (H 13,5
Iper cento, del totale) è destinata per inter-
venti nel: iCallDlposOlcia1e. Su tale punto è fer~
mamenle 3Iuspi:cabile dhe l'importo delile
pensioni ~ contratto Igene:rallmènte entro

mi,sure assai Imodeste ~ 'Sia iCongruamente
eIelvato.

Un'aliquota non indifferente (8 iPer cento
,dd totaile) è 3!s!segnata a favore della finanza
n~!gio:narle e )Ilocale. Al riguardo non è da sot-
tacere dhe in dilpendenza dell'attuazione del~
fOil:"dinam:ento dd1e ,regioni a statuto ordi-
nario, l,e spese ipreviiSte nelrl'a,uuale bilancio
sono destinate ad essere aJUlmentate rHevan-
temente. Si tiratterà di run émmento di spese

! iche graverà sui cittadini italiani Iper attuare
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lUna Ti,foI1ma (quellI a regionalle) che, a nostro
avvisa, non aveva lillativo di essere e cOintri~
bui,sce ad 3iPiPesantitre la situazione econo~
mica e finallZJia,ria lin un momento aSlsai de~
licato nel qua,le 'Si ruPiPalesa necessaria la
cancentrazione di OIgni risorsa per aI,le;viare
i disrugi ed evitare la cosiddetta « s,pesa fa~
cile ».

Ancora Ulna volta lo stato di Iprevisione
della spesa IcoilllPorta modesti 'Stanzialmenti
(3IPlpena 241.850,3 milioni) Iper quan to con~

oel'ne le attività di oompetenZia del Ministero
,cl grazia e Igiustizia.L'a,mministrazione del~
Ila Igiustizia in uno Stato d,ville ,dovrebbe es~
sere tenuta nella 'illas'si,ma considerazione e
no,n dovrebbe essere soggetta a cal'enze e di~
,s£unzioni. In Italia invece i problemi dellla
g:ustizia Isi dibattono, Ima non si risolrvono
mai. Si di,soute in ordine all'attuazione di
[numerose dfonme (codke Ipenalle, codice di
(procedura !penale, codice dvile, codice di
Iprocedura civile, ordinaimento Ipeni,tenziario,
Ipatrocinio statale :per non abbienti, ,ri,fonma I

del (M,ritto di famiglia, ordinamento giiL1di~
,ziario), Imanessuna rifonma è stata ancora
realizzata IPur essendo decorsa huonissima
Iparte di questa legi'Sllatura. Una :buona am-
Iministrazione della gilUstizia contribui,sce an~
che allosvi,]UlpPo econOlmico e sociaile del
IPaese; lUna cattiva almministrazione di essa
iSeI1Vea caducalre qUé\!lsiasi Sif0lI1Z0dhe si fa,c~
aia per pervemliJ:1e a tale sv.iluppo.

Ho così, seppure slintetioa'mente, esaunito
questo mio breve intervento. Il bilancio di
pJ1evi[slione deUo Stato per il 1972 sé\!rà più
ampiamente e profondamente trattato dai
miei coUeghi di Gruppo ehe prenderanno la
parola in sede di discusSlione generale. A me
nOln reSTIa che pervenire ail:le ooncluSlioni fina~
H. Ogni bilanoio l'isente dei fatti camtteriz~
zanti la situazione politica, economica e fi~
nanzia'ria dello Stato. AttuaLmente [n Itall:ia
governa una coaliizione di[sarticoLa ta ed
amorfa ed lillbilanoio, nel suo complesso di~
sartioolato ed asfiTItioo, denota incertezze,
così come è inoerto i,l nostro avveni!l'e. Vi'l1i~
ziativa pr,ivata è 'stata posta n~l nost,ro Plaese
rin condiz:i!one di nistagno e di apprensione; e
quando essa non pl'ospera, quando manoa
all':iJmprenc1itore privato l"incentivo per inve~
stiDe e non sussistono per lui i preslupposti
del profitto economico e della fiduc~a lDJel

futuro, si deve 'J1iioorJ1ereall'tintervento pub~
blico per CTeé\!Deoospicue fonti di lavoro e di
oocupazione.

Ma l'azione ,pubblica da solla non può sop~
rper;re alle esigenze molteplici del cittadino
e deUo Stato.

Per incrementare le nostre attività eco~
nomlche, per evitare dis oocu,p azione e in~
flazione, bisogna riattivare l'ini,ziativa IPri~
vata, necessita incoiI'aggiare 'ISM iilTIlprenditOlri
e ridare loro fiducia e 'sicurezza. Solio così,
interventi 'pUlbblici e iniziativa Iprirvata, inte~
,grandosi in unico sforzo, Ipot'ranno eontri~
ibuire a Òsanare la nostra econolmia t:mbal~
lrante e sofferente ed aiSsiCluralre anlo iStato
queUe entrate IcongIìue e reali dhe nel ibilan~
cia di previsione saranno annotate Icon la
certezza di riscont'ro e conferma aWatto derl
consfumtivo. (Applausi dall' estrema destra).

P R E iS I D E N T E. Rinvio i,Tseguito
della di~rsoussione allla prossima 'seduta.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

,P RES I Di E N T E. ComunÌiCa che
,

i 1\1inilstri competen1Ji hanno linviato rpilsposte
scritte ad interrogazioni pJ1e1sentate da ono~
l'evOlli senatori.

Tali dS'Poste sarainno :pubbMcarte nell/ap~
pO'sito fasdco[o.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni Ipervenute alilaPresidenza.

GE R 1\1 A N Ò, Segretario:

GATTO Simone, CIFARELLI. ~ Al Mini~
stro della pubblica istruzione. ~ Per cono.
scere quali provvedimenTIi, d'urgenza e defi~
nhivi, abbia disposto per il consolidamento
ed IiIrestauro del Castello norma:nno~svevo di
Erice, da tempo in condizioni precarie di in~
stabilità e di cui nei giorni !scorsi sono crol~
lati a'lcuni pezzi del coronamento.

In proposito, gli interroganti chiedono di
essere informati sull'entità degli stanziamen-
ti disposti dalla Cassa per H Mezzogiorno e
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sull'.elaborazlÌone dei pvogetti di restauro af-
fidati alla Soprintendenza ai monumenti di
Palermo. (limt. or. - 2624)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FER.l\t1ARIELLO, ABENANTE, PAlPA.
Al Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato. ~ In considiemzione dielJa
grave crisi in cui versa lo stabilimento
« ITALCOLD)} di S. Giorgio a Cremano, che
ha !soSlpeso la produzione vendendo [Incerto
il rapporto di .1a'V'orodi 750 dipendenrti;

in oonsiideraZJ10ne, ailt,resì, del fatto ahe
l',economila di S. Giong10 a Ol1emano e dell-
l'lintlera area n3lp'Olletana, già g[1av:emente 001-
pita dalla crisi economioa, non può soppor-
tare un ulteriore indJebolimemto,

si chiede di conoscere qualli milsure im-
medi'ate e definitive si 'intendano adottare
per !1iJstrutturave e potenziare, anche me-
diante l'intervento pubblico, 1'« ITALCOLD }}

e peir SlalvagJUwdare e rende[1e stabile l' occu-
paZJione .operaia. (int. sar. - 6487)

PINTO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere oome !ritiene
di dover intervenilre per CO>Thsentiire.il paga-
mento, agli olivicoltori della provincia di
Salerno, del prezzo di integrazione dell'olio
di olivo relativo alla campagna olearia 1970-
1971.

La somma cOITIJJPlessiva occorrente per il
pagamento, a tutti gli interessati che ne han-
no fatto richiesta, ammonta a circa 5 mi-
liardi di lire. Sono già pronte per la liquida-
zione oltre la metà delle pratiche, per un im-
porto di circa 3 miliardi di lire, ma non è
possibile provvedere ai pagamenti per man-
canza di fondi.

È necessario, pertanto, che H Ministero
provveda al IpiÙ presto \per Ila [liquidazione
delle somme neoeslsarie, rpeniliè tanti orllirvi-
coltori aspettano il pagamento per far fron-
te alle esigenze della sopravvivenza. L'olivo,
in \p,rolvi,ncia di Sal.enno, viene ooltiiVato nem,e
zone Ipiù ,depresse ed ill pagamento del prez-
zo .diJ integrazione non 'Può essere riniViato
di un anno. (int. Sler. ~ 6488)
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PINTO. ~ Al Ministro di lavori pubblici. ~

Per conoscere quali provvedimenti inten-
da adottare per la sistemazione dell'abita-
to di San Nicola di Centola, in provincia di
Salerno.

Nell'autunno del 1963, a seguito di un nu-
bifragio, uno smottamento di terreno provo-
cò un movimento franoso che coinvolse buo-
na parte dell'abitato di San Nicola di Cen-
tola: le case furono sgomberate e quasi tut-
te le famiglie rimasero senza tetto, il Mini-
stero intervenne con un contributo di lire
350 milioni, in base alla legge del 12 apri~
le 1948, e furono approntati alloggi prefab~
bricati che vennero a costare circa 1 milio-
ne di lire a vano, calcolando anche le spese
delle infrastrutture costituite da una strada
centrale.

Non si potette, tuttavia, tener conto delle
offerte di ditte private ohe, a quanto si dis-
se, sulla base dei prezzi correnti all'epoca,
si impegnavano a costruire case in muratura
al prezzo di lire 750.000 a vano.

Sono ormai trascorsi al tre 8 anni e le fa-
miglie di San Nicola di Centola vivono an-
cora nelle baracche, senza speranza, perchè
mai nessuno finora ha preso in considerazio-
ne seriamente la necessità di dare anche a
questi cittadini un'abitazione dignitosa. I
mini~appartamenti prefabbricati, infatti, del-
la superficie di poche decine di metri qua-
drati, sona separati fra loro da pareti sotti-
lissime, che lasciano passare il suono di ogni
parola e di ogni sospiro e rendono la vita
di detti contadini penasa ed insopportabile.

È assolutamente necessario ed urgente,
pertanto, disporre per la costruzione di case
in mura tura che restituiscano anche agli abi~
tanti di San Nicola di Centola dignità di
vita civile. (int. scr. ~ 6489)

ILLUMINATI, PAPA. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ (Già into or. - 2063)
(in t. scr. ~ 6490)

DINARO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Pier conOiSOeJI1elÌ motirvi e le
fÌlnaldtà che .l1OhaJl1Jl1oilndotto ,ad istJituire, con
ordilll'anza mini,stel'iaJle derr 29 s'eltJtiem'bre
1971, un « Uffkio speoktle per .la tute[a dellle
bellezze natumli e dell paesa,ggio delila re-
gione calabra» pI1esso Ila DdrezlLon:egene!I1,a,le
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deLIe arrltichità e rbell[ielarti del suo Mi't1iS'te~
:l'O,svuotando >ooisì>del1e1oro funzlioiDIi istitu~
z']onaH e di oontenuto Le lomlli SoplI1iJ1lten~
denZie di Cosenza e di &egglio Calab~ia. (int.
sar. ~ 6491)

SEMA. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale, delle partecipazioni sta~
tali e della marina mercantile. ~ La man~
oanza di un Vell'Opiano pe:r 'le costruzioni e
le I1iparazioni navali nei oam:t~erli IRI di Tinte~
ste, 1e ineeI1tezze ed li !r/italI1di iIl!eH'attiUlaz[one
del balCiÌno di oamnalggilO, già rilnadeguato aUe
attuali esigenze, ed il preoccupante riserbo
tuttora esisteniJJe iln meriltlo ail canko di Lavo~

l'O ed al['avvemir:e deilil'aIisemille «San Ma['~
co }), determilIlalno neLle 'maeistIianze e n~lJa
opinione pubblica di TIiieSltie stUipO'I1e e ri-
sent:imooto, già g1I'avi, per :Ie rsoiliuzdollliiven~
tilaJte per ILelinee di 'DJaVilglaz]Oll1!edi premj~
nente interessie nazioillaLe.

Si chiede, pertanto, di IconOlsoere quaJi
SOillO le reali intelThziOll!i diei oompetenti Di~
cas/teri pel[' rl'avveniIie dellla cantileristioa
1miesltina, per lIe iOoSitI1uZÌ!oninavaLi da asse-
81narsi ,alorunTiJelne, per ,le miJsiUlre di aamtte~
!ne 'teoruioo e fimunziJado oggi indi!spelThsa!bili
per IiilspondeI1e alle aaol1esdJute esig!eIllzle di
navi di tutti li tipi :im. tutto i[ mOlllido, per
mettere 'lo stabilimento in oondizioDli di af~
fronrtall"e, lin posizione di forza e di silCurez-
za, ,la situazione favorevo:le e per non la-
srciaI1e del1use Je speranze ohe le stesse !P'ro~
messe govematriVie avevano f,atto 'lllalSlCeI['e.
(int. SCI'. ~ 6492)

DINDO. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri. ~ Per iOO'lliQ/SOere q'l1a>lli proV1Vedi~

menti intende adottaI1e per obhliilglare tutti
gli enrl:i ,ed oI1ganri ddlo Sta to ad appHcare
la legge 4 gennaio 1968, n. 15, reaante [l!or~
me suma documentJaz]cJIllie :ammi[]Jirstmtriva e
sulila 'legaliz~azi!One ,ed autelil:tlicazilolllie di
finme.

Ri,sUilta, Ii'lllfatti, che l'INPS, l'INAM,
l'INADEL, Il'ENASARiCO, :la Di,]1ezione p'ro~
Vìindalle del teslQlJ1O,ill Pl1OvveditOinalto agili SitU~
di e le Eenrovi.e del10 Statio, aLmeno I1JelJa
prorvi'ncia di Verona, non danno pratica at-
tua~ioll1ie aUe Il1iOlrmedi lelg1ge, respinrg,elThdo
la diiChi>araZ1~one sostitutiva dei oe!t'tificalti
ed esilgelll:do daJlnntel1essalto ,l'['lltell"a docu~
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melll'tazione, iOome si usava pl1ima .de\Ll'ema~
nazione dellla r.khiamata leigge e dò no~
Thostante la pI1ecilsa QÌìl1cOlLrul1edeLlla Presiden~
za dd COInsigHo dei lffiin1JstlI1in. 778/8/8/2
dell 21 ottohl1e 1968. (ilDlt.Sol'. - 6493)

VERONESI. ~ Al Ministro dell'agricoltu~
ra e delle foreste. ~ Preso atto che nel 1970
il sua Ministero avrebbe dato incarico al~
l'Ente Delia padana di studiare la possibi-
lità d'incrementare e potenziare l'attività di
pesca nelle residue Valli di Comacchio e che
recentemente il presidente dell'Ente, nel cor-
so di un incantro can un gruppo di giornali-
sti agricali s\'altasi in Bologna, avrebbe for~
nita anticipaziani su un canseguente provve-
dimento legislativa d'iniziativa governativa
che, pramuovendo la costituzione di un'ap-
posita sacietà di gestione, della quale fareb-
bero parte l'Ente Delta padano, l'EFIM, il
comune e l'Amministrazione provinciale di
Cornacchio, dOHebbe:

1) stabilire che l'intera superficie valli-
va di 10.830 ettari costituisce un compren-
sorio per la valorizzazione e lo sviluppo
ittico;

2) stanziare un adeguato finanziamento
per l'attuazlione del programma straordina~

l'io d'intervento pubblico;
3) rinviare alle norme vigenti in materia

di .opere pubbliche di bonifica tutto quanto
attiene ali progetti;

4) asservire tutte le acque, i canali ed
i manufatti per la regolazione idraulica, non~
chè i lavorieri, le peschiere e quanto altro
si riferisce all'utilità delle opere pubbliche
eseguite nel cornprensorio;

5) istituire la società di gestione di cui
si è parlata più sopra;

6) attribuire alla società di gestione la
facoltà di chiedere, nell'ambito del campren-
soria, 1'espropriazione delle superfici valli-
ve non destinate all'intervento pubblico nel~
l'area d'immediato ,intervento;

7) statuire il rilevante interesse pubbli-

co in ordine al patenziamenta ed alla valo-
rizzazione della produzione ittoica del com~
prensario;

8) trasferire eventuali diritti di qualsia~
si natura e specie sulle ,indennità di espro-
priaziane e sul canone dovuto al camune di
Comacchio o agli altri aventi diritto;
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9) qualificare possibili casi di sottrazio~
ne del pesce, con espressa norma di J'egge,
come furto,

!'interrogante chiede di essere meglio e
più analiticamente ragguagliato, per ogni mi~
glliore valutazione, sulle linee di progettata
azione che il Governo avrebbe in argomento.
(int. S'or. - 6494)

VERONESI, TEDESCHI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri, al Ministro senza
portafoglio per i problemi relativi all'attua-
zione delle regioni ed al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per ,conoscere ,se 'TÌS\ponide a ve-

rità dhe, neHa bozza di decreJ:;o ,relativo al
riOlrdinalmento del Ministero dei il'avori pub-
bl,ici, <l'ufficio prolV,incialle del Genio civile di
Ferrara Ivepr~bhe sOipp11esso senza attiribuire
alila ,provinoia di Fel1rara akun ufficio ope-
ralti,vo di iSorta, iCon particolare riferimento
air 'settore dell:a skurezza idimuEca e della
si!stemazione id!rogeologica.

Gli ilntenrO!gamtiritengono che la l{Ja:rtico-
lare sitluazione del teJ1ritorio della provinoia
di Fenrara, costituito ,in pneva,lenza da terre-
ni soggiaoenti all,liÌ'\JleJllomalrino, debba inve-
ce cOllll)portare un'attiva presenza in loco di
un opgano operatilVo, specifi,catamente com-
petente ed organi.zzato per il cont'rollo deHe
acque, dataé\lllJche la r.i!levanza della ;presenza
nd:la provincia di oOll'si d'aoqua di eoceziona-
le iill1lPortanza ciheesigono comi]J[essie pron-
ti servizi, sia per il cont:roil[o deHe piene
dhe 'per la <dilsoipmna del i]JlrOlblema di ,scolo
e ddJJi'inigazione.

Quanto sopra Isi ohiede in considerazlione
anohe del fatto che nellla pwvincia di Ferra-
ra si Slvi1UiPpa ,la i]J,iù iill1i]JOrtalllite stDuttura
idroviaria naZJionale, con apertura sul maire,
per natalDlti da 1.350 J:;onne~late, cheniohiede
partkolari intel'Vienti di manuterrziOlne ordi-
naria e straoDdinaria e di adeguam:ento. (int.
SOL ~ 6495)

TROPEANO. ~~ Al Ministro dell'interno. ~~

Per sapere:
a) se è a conoscenza del comportamento

provocatoria e persecutoviomantenuto dal
marescial,I o comandante la Stazione dei ca~
rahinieri di Sonlana Calabro, il quaJe, subi-
to dopO' le elezioni amministrative del 13~14
giugno 1971, nulrla ha <trrulasciato, neanche iJ

ricorso alI,l'arbìtr:io, pur di creare diffiooltà
agli ammillJliStratoI1i di slinistra: ha, infatti,
denunciato, con regOllare rapporto al pretore
dell luogo, tutti i 16 iConsi.gUeri iComuna.rli di
maggioranza, compreso il sindaco in carka,
per avere esposto la bandiera rossa al Pa-
lazzo munioipa:le, ed ha soillecitata oittadini
del comune a farnirgli informazioni stili pre-
cedenti, anche miilitari, degli ammini!stratori,
nJa il pretore, con provvedimentO' del 29set~
te:mbre 1971, ha diohiamto non dOiVersi pro-
muovere aziane penale contro gli ammini-
stratori del comune;

b) se non ritiene il comportamento del
maresciallo Salvatore Pinna assolutamente
incompatibile con Ila sua ulteriore permanen-
za ndl comune di Soniano Calabro, non po~
tendo egli i]Jiù offri,re aik'UJna garanzia d'im-
parzialità neill'assolvimellJto del proprio do~
vere.

Per conoscere, altresì, quall:i:provvedimenti
intende adottare, con estrema rapidità, per
prevenire il deteriorarsli deLla situaZlÌone e
1'acorescersi della tensione nel comune di So-
r'lano CailabI'o, oggettivamente imputahiH al
comandante iliaStaJZÌone dei calrabinieri del
luogo, con pregiudizlio dell'ordine pubblica ,e
deHa serenità della otttadinanza. Cinto scI'. -
6496)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 23 novembre 1971

P R ,E S I n E N T E. 11 Senato tornerà
a rÌ1lmirsi domani, martedì 23 nOlVeimibre, in
,diue sedute pUlbiblidhe, la !prima alile ore 10,30
e :1'3:seconda aI,le Gire 17, iCon il seg;uen te 01'-
,d;ne lC1elrg.iorno:

Segui to delllla !disiOuslsiOlne der disegni dli
ilegg:e:

1. Bilancio ,dti prevtsiollie .d:elUoStato per
l"a:nno finanzlia,nio 1972 (1861 ).

2. ReUJJdkolllto generailre ,dell'Ammilnlistrra-
zione delJo Stato per 1'else['lctiz,io ooanzia-
do 1970 (1862).

La seduta è tolta (ore 19,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


